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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

R I C C I, Segretaria, dà lettura del pra~
cessa verbale della seduta dellO lugliO'.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Nel corso della seduta patranna essere
effettuate votazioni mediante pracedimenta
elettranica.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . U Presidernte della
Camera ,dei deputati ha trasmessa i 'seguenti
disegni di legge:

DELLAPORTAed aJtJri.~«Vendita al Camu~
ne di Mallteliblretti, in px"avincia di Roma,
del terreno demanial1e in essa compresa de~
naminata "Barga Santa Maria" deJl'ex te~
nuta di Mantemaggial'e, in Ilocalità Badaba~
ve» (1051"B) (Appravata dalla 6a Cammis~
siane permanente del SenatO' e madificatO'
dalla 6a Cammissiane permanente della Ca~
mera dei deputati);

« Madifiche allla disc:1pllinadel Fondo spe-
dalle di previdenza per i dipendenti dal~
l'Enel e dalle aziende elettriche private»
(2184 );

« Ulteriare aumento del oapitale de:Lla Sa~
detà per la gestione e pa:I1tedpaziani indu~
str1ali ~ GEPI ~ società per aziani » (2185);

« Integraziane dei fondi, di cuiaUa legge
18 dicembre 1961, n. 1470, e sucoessive ma~
dificaziani, per ooanzÌ!amenti a favore di piJC~
oOlle e medi,e imprese industriali in difficOlltà
econamiche e finanzi:ade » (2186);

Discussioni, f. 1696.

Deputalti TRUZZI; TASSI ,ed :altri; BARDELLI

ed altri; VINEIS ed altri<. ~ « Normem mate-
ria di oontratti agrari» (2187);

Deputati BALLARIN ed arI1Jl~Ìi.« Equiparazio-

ne dei da aumenti per la pesca» (2188);

Deputati MARZOTTOCAOTORTAed altri. ~

« DiJsdplma deLla oÌI1colazione stradale neNe
aree aerapartuali» (2189);

« Narme sulla localizzaziane delle centra~
li eleuranUioleari e sulla produ.ziane e sul-
l'impiega di energia elettrica» (2193);

{(Aumento del fanda di datazione della
Cassa per il creditO' aHe imprese artigiane
e del fanda pelI" il canCO'LSO statale negil.i
interessi castituita presso la cassa medesi~
ma» (2194).

Annunzio di presentazione

di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati Ipresentati
i seguenti disegni di legge di iniziativa del
senatore:

TANGA. ~

{{ Bstensione delleclispasizioni
di cui al:l'articalo 72 della ~egge 22 ottobre
1971, n. 865, per Ila 'ricostruziane ed1lizia nel~
le zone oolpite dal ter:remota dell. 1962»
(2190).

È stata inoiltre presentato il seguente di-
segna di legge:

dal Min,ist,ro deii lavari pubblici:
{{ Narme per l'istituzione del serviziO' si~

smica', per interventi a cura del Ministero
dei lavOlri pubblici per opere di ricostru-
zione relative a sismi di estensiane ed en-
tità particolarmente gravi e disposiziani
inerenti ai mavimenti sismici del dicembre
1974 nei camuni del!I'Alta Valnerina » (2192).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede delHJbe-
rante:

alla SaCommissione permanente (Prognm-
maziane eçonamica, bilancia, partecipaziani
statali):

{( u1:teriore aumenta del Céllpitale della Sa-
cietà Iper la gestiane e partedpaziani indu-
striali ~ GEP;I ~ sacietà per aziani » (2185),
previ pareri ,della 6a e della W" Commissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesara):

{( Sa!ppressiane dell'impasta di fabbrica-
ziane suU'olia di oliva e riduzione dell'ali-
quata dell'Ìimpasta di fabbricaziane slUgli oli
di semi e ,suMamaI1garina » (,812.B), previ pa-
reri della Sa e della 9a Commissione e della
Giunta per gli affari delle Camunità eur'opee;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici 'comunicaziani):

LATINO'ed altri. ~ « DiSlpasiziane integra-
ttva deLla ,legige2 marzO' 1974, n. 7,2, cancer-
nente l'aJbilitaziane a s'Volgere 'campiti di
emergenza agli assistenti di vala e ricanosci.-
menta giuridica della pensiane di invalidità»
(2112);

alla 9" Commissione permanente (A!grkal-
tura):

,« Praroga della legge 26 gennaiO' 1973, nu-
mera 13, relativa alla cancessiane di contri-
huti dello Stata neLle Sipese di lotta cantm le
caociniglie degli agrumi» (2167), previa pa-
'rere della Sa Commissiane;

« Finanziamenti per il campletamenta di
infrastIìUttuTe agricale e di opere IPubbliohe
di banifica di interesse nazianale» (2182),
previa parere della Sa Commissiane;

alla JO" Commissione permanente (Indu-
stria, caiITlIIler;cia,tUrisma):

« Norme sulla [acalizzaziane deHe centrali
elettranudeari e sulla praduziane e sun'im-
piega di eneI1giaeleurka » (2193), previ pare-
ri della P, della sa Cammissione e della
Commis.sione Slpeciale per i piroblemi ecala-
gici.

Annunzio di deferimenta di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzianali, affari della Presidenza del Can-
siglia e dell'interna, ardinamenta generale
della Stata e della pubblica amministra-
zione) :

ZUCCALÀed altri. ~

{( Nuava disciplina del
cantralla sugli atti degli Enti lacali» (2082),
previ pareri della sa e della 6a Cammissiane;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, cammercia, turisma):

Deputati FRACANZANIed altri; GIRARDIN
ed altri. ~

({ Nuave narme in materia di ri-
cerca e di caltivaziane delle cave e delle tar-
biere}} (2180), previ pareri della P e della 2a

Cammissiane.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
10 lugliO' 1975, la 7a Cammissiane permanente
(Istruziane pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacala e spart) ha appravata
il seguente disegna di legge: « Revisiane dei
prezzi cantrattuali per le castruziani esegui-
te in applicaziane della legge 26 gennaiO' 1963,
n. 47)} (2146).
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Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma de1l'arti-
collo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con letltera dellO Jugl1io 1975, ha
':,rasmesso copie delle sent,enze, depositate
nella st,essa data in canoe:lleria, con ille quali
la Corte medesima ha dichia,rato l'rrUegiltti-
mHà costituzionale:

delr a~ticolo 24 delilia legge 24 dicembre
1969, n. 990 (AsSlionrazione: obblig8Jtonia della
~esponsahi:lltà civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natant1), nel-
la parte irn cui, in sede di ist:rrnttcria >somma-
ria condotta dal pubblico ministero, non pre-
vede che il'girudice istruttore penale provveda
in ordil!le aH 'assegnazione di somma neUe
forme, nei limiti e cOli pl'esupposti di cui al
medesimoar'tlicola 24. Sentenza n. 198 dell27
giugna 1975 (Doc. VII, IL 141);

del:l'aflticoJo 387 del codice di procedrura
penale, nella parte in cui lI10n prevede che
prima della decisione del giudice sull'ap-
pello del pubblico ministero si proceda, in
tutti i >CaIsli,agli adempimenH di cui aH'arti-
colo 372, primo e secondo oomma" idello stes-
so codke, ai :fini deilresercizio. dellla faco:ltà
da questa nO'rma p:reViiste. Sentenza n. 199 del
27 giugno 1975 (Doc. VII, n. 142);

dell'arricala 9, comma seco.nda, della
legg,e 10 dicembre 1970 n. 898 (Disciplina d,eli

casi di scioglimento del matr:imonio), nelila
parte in cui nan consente il normale esercizio.
di facoltà di prova. Sentenza n. 202 deil 27
giugnO' 1975 (Doc. VII, n. 143).

I pr:edetti documenti saranno Itlrasmessi
'

alle Commissioni competenti.

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E . U P:residente delLla
Corte dei conti ha 1masmesso la determina-
zione n. 1248, adottata a norma de1l'artLoolo
8 della legge 21 marzo 1958, n. 259, eon ,la

quale si formUllano rillievisu11'acqwsiziOlne
del:le società 'tessili Mac..Queene Fossati-
Bellani da parte deLl'Ente nazionale IdTooar-
buri (Doc. XV bis, n. 6).

Tale documento sarà inviato aMa Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione da parte del Mini.
stro ,hIla difesa del programma di cost,ru-
zione e di ammodernamento di mezzi na.
vali della Marina militare

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa, con lettera del 9 luglio 1975, ha eo-
munkato, ai sensi del secondo comma del-
l'articolo 1 della legge 28 marzo 1975, n. 57, il
programma di costruzione e di ammodema-
mento di mezzi navali della Marina militare
da realizzare con i fondi stanziati dalla !pre~
detta legge.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
competente Commissione.

Presentazione di disegno di legge

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A R T I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Ho l'onore di presentare al Se~
nato il seguente disegno di legge: «Nuova
disciplina delle attività musicali» (2191).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro del turismo e dello spettacolo
deJla presentazione del predetto disegno di
legge.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 538-B

V I V I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facltà.
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V I V I A N I. A nome della 2a Commis-
sione, chiedo, ai sensi dell'articolo 77, secon-
do comma, del Regalamento, l'autorizzazione
alla relazione orale per il disegno di legge:
{{ Norme sull'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e limi-
t1aiti'V,edel,la i1ibelDtà» (538-B), già appJ:1ovato
dal Senato, e modificato dalla Camera dei
deputati.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Viviani
è accolta.

Discussione del disegno di legge:

({ Norme sull' ordinamento regionale e sulla
organizzazione della pubblica Amministra-
zione}) (114-B) (Approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione -orale)

P RES I D E N T E. L'ardine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Norme sull'ordinamento, regionale e sulla
organizzazione della pubblica amministra-
zione », già approvata dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati, per il quale
il Senato ha autorizzato la relazione arale.

Pertanto ha facoltà di parlare l'anorevale
relatore.

A G R I M I, relatore. Onorevole IPresi-
dente, onorervali iColleghi, il disegno di legge
n. 114 ritorna al Senato f{Jrofondamente mo-
dificato e limitata nella materia ahe nel,pre-
cedente testo, trasmessa alla Camera dei de-
putati, il Senato aveva ampiamente esamina-
to e, alla fine, aJPIprovato.

Come gli onorevoli colleghi ricorderanno,
il disegno di legge n. 114 subì già in Senato,
dopo lunghe discussioni in Commissiane e
due tornate di discussione in Assemblea, un
notevole strakio, poichè già in questa sede
si p:rovvide a togliere, dall'ampio e comples-
so elaborato della la Commissiane, una par-
te iCertamente iIDlportante, :relativa alla ri-
forma del ,procedimento amministrativo e
alla correzione di alcuni inconvenienti, an-
che gfalvi, veriJfkatisi a seguito dell'3ipf{Jlica-

ziane della prima normativa in base alla pre-
cedente legge di delega.

Si trattò ~ ripeto ~ di un taglio di lUna
certa iIDlportanza Ipaiohè lo sneIHmento delle
procedure amministrative e la riforma del
pracedimento amministrativo sono certa-
mente !problemi pliuttosto urgenti di cui il
,paese avverte la necessità. Vorrei anzi dire
che se una lamentela generale -c'è in oTdine
al funzionamento della pubbliea amministra-
zione questa attiene soprattutto alla lun-
ghezza e alla non sempre -congrua regola-
mentazione delle qJ:rocedure burocratiche.

Un altro aspetto rimasto in sOSipeso iCon
quel primo stra1cio ~ e di dò gli onorevoJi
colleghi avranno sentito l'eco in molte do-
glianze che provengono da va'ri settori del-
la pubblica amministrazione ~ riguarda il
trattamento sperequato determinatosi in ba-
se a precedenti n~golamentazioni dalle quali
rimase fuari la considerazione di alcune si-
tuazioni particolari. :È l'in-conveniente ,che "i
verifka quando si legifera in modo fram-
mentario senza giungere ad un provvedimen-
to ol1ganico che abbracci un intero settore
e f{Jorti innanzi un disegno il più possibile
unitaria.

DOjpo questo prima stralcia è andata tut-
tavia alla Camera un prOlVV.edimenta che re-
Igolava due grossi argomenti: la legge di de-
lega al Governo per il trasferimento alle re-
giani di tutta la materia nan ancara trasfe-
rita in base al precetto castituzionale e il
riordinamento deLla pubblica amministrazio-
ne, nei suoi uffici centrali e periferici, la ri-
forma delle aziende autonome, la rifarma
del ConsigMo superiore delta pUlbblica am-
ministra-zione.

Che cosa è avvenuto ~ rispondere a tale

quesito è il compito principale del relato-
re ~ nell'altro ramo del Parlamento? La
Camera dei deputati ha .valutato positiva-
mente ~ lo si evince da'l1a 'relazione molto
lucida .dell'onorevole Olivi nell'altro ramo
del Parlamento ~ H lavoro svolto dal Se~
nato ed ha considerato in tutti e due gli
aspetti la riforma deHa iPubblka ammini-
strazione: l'aspetto Ipreliminare del trasfe-
rimento alle regioni e quello immediatamen-
te suocessivo del riordinamento dei mini~
steri. Tuttavia, dOjpo approfondita dislcussia-
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ne e forse sotto l'urgenza di dover definire
prima di tutto il trasferimento a~le regioni,
anche in considerazione dell'ÌimIIlinenza del-
le elezioni regionali, la Camera ha sentito
la necessità di affrettare questa !prima parte
ed ha licenziato un testo nel quale quasi
esclusi'Vamente si rpun1JUalizza,anche meglio
di quanto avessimo fatto noi, con una !pan-
derazione migliore e con formule che danno
lUQgo a minori inconvenienti e peI1plessità,
tutta la materia della delega alle regioni in
base all'articolo 117 della Costituzione.

'Per essere !più precisi, non si tratta solo
di trasferire le materie di cui all'art1colo 117
(lo avevamo già visto in Senato) e di com.
plètare quel trasferimento solo !parzialmen-
te operato, in modo certo conforme alla Co.
stituzione ma non su£fidente, con i decreti
legislativi del gennaio 1972, ma anche di af-
fidare, in attuazione dell'art1colo 118, alle
regioni le funzioni amministrative che si ri-
tengano connesse (oggi si adopera una ter-
minologia ,più !,precisa) a quel trasferimento
ed ai comuni ed alle province e alle comu-
nità montane Je funzioni in materie di in-
teresse escLusivamente locale. Si può dirre
quindi che è stato operato un trirpl1ce trasfe-
rimento, forse in termini più puntuali di
quanto non fossimo riusciti a fare noi.

Sorge ora ~ me ne faocio carico subito,
riservandomi di. ascoltare il parere del Go-
verno ~ il problema del non avere qui og-
gi, al nostro esame, con il testo ipervenutoci
dalla Camera, tutta la materia <che si rife-
risce al riordinamento deLla !pubblica ammi-
nistrazione. Il relatore alla Camera, onorevo-
le O.livi ha affermato che certamente era
più importante ed u:Ggente la materia dei
trasferimenti alle regioni. Anch'io l'ho dco-
nosciuto in Commissione e lo ripeto qui;
tuttavia, se mi si consente, vorrei osservare
che il ragionamento è leggermente viziato i
rispetto a quello ahe mi sembra più coerente
COn il quale noi avevamo avviato la riforma
della pubblica amministrazione, tanto è ve-
ro che avevamo parlato nel tit010 di «nor-
me sul riordinamento della prubblica ammi-
nistrazione », intendendo in questo compre-
so anche il concetto del trasferimento alle
regioni di tuUo quanto è di loro competenza.

Infatti la cosa di cui si sente urgente bi-

15 LUGLIO 1975

sogno è oggi il riordinamento della rpubbli-
ca amministrazione. Si tratta di un argomen-
to che olì1llai è in attesa pluridecennak La
legge n. 114 era nata rper realizzare questo
riordinamento e se abbiamo sollevato il ipro-
blema delle regioni lo abbiamo fatto !per-
chè lo ritenevamo 'preliminare. La Camera
ha effettuato uno straldo piuttosto radicale
per1chè ha tolto di mezzo il problema della
pubblica amministrazione concentrandosi
solo sul fatto, pur importante, della COmpe-
tenza delle regioni ed eliminando l'oggetto
principale al quale noi, invece, avevamo fi-
nalizzato il trasferimento alle regioni me-
desime. Intendevamo infatti p'rima dare alle
regioni tutto ciò che era di loro competen-
za e poi, una volta definite le competenze'
dello Stato, indicare come qruesto nostro Sta-
to dovesse funzionare, visto ohe per ora la-
scia tanto a desiderare per responsabilità
varie, ma certamente anche per responsabi-
lità del Parlamento, dato che da trO!Ppo tem-
po innanzi al Parlamento c'è una legge di de-
lega che non si. riesce a varare, affinclhè il
Governo possa Ipoi provvedere nei termini
stabiliti.

Desidero ricordare queste cose all'onore-
vole Ministro peIichè ne tenga conto nel mo-
mento in ,ClUirepl:kherà. Evidentemente, trat-
tandosi di una legge di delega, non posso che
rirferinrni, come relatore di maggioranza, alla
volontà del Governo, a quello che il Governo
in definitiva riterrà !più opportuno. Sarebbe
veramente strano che, da parte del relatore
di maggioranza, si volesseI1O dare indicazio-
ni SIUuna legge di delega della quale il Go-
verno, in definitiva, assume la responsabi~
lità.

Non si può, in una legge di delega, .carica-
re al Governo cose per le quali non si sente
in grado, nella circostanza politica, di assu-
mere il relativo impegno, cosÌ come mi sem-
brerebbe fuori posto limitare una volontà di
azione del Governo, quando 3:iPiPuntoc'è tan-
ta necessità di 0lPerare in questo settore. L'o~
norevole Ministro e gli onorevoli icolleghi mi
consentiranno di manifestare, tuttavia, qual-
ohe perplessità, sperando che ciò possa ser-
vire 'Come orientamento per i'1 nostro lavoro
fu1JUroe <soprattutto per quello che il Gover~
no si <liwresta a fare in base, appunto, alla
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delega, che, -Donquesto disegno di legge (an-
ticipo senz'altro la mia ,conclusione) dobbia-
mo ado!perarci a .concedel1e rarr>idamente, \per-
ohè mi ,pare che, se l'intero iter si presenta
ipiluttosto cOffilPlesso,dobbiamo iCominciare a
fare qualcosa.

Questa è Ila condusione a cui, senza grande
entusiasma, per ,la verità, per le premesse
poste in questo mio intervento, arriverò an-
ah'io perciliè è opportuno, dato che le regioni
hanno ripreso a funzionare, che i \pO'teri de'lle
regioni siano al più presto definiti e che si
dia alle regioni quello che è di loro compe-
tenza.

Quali sono le principali perplessità? Una,
importante, rriguarda un settore ohe !pIUÒap-
parire marginale. Quando aocantonarmmo i
provvedimenti rigual1danti il personale, qual-
cuno ci disse che in definitiva si trattava di
« IP'rovvedimentini »; provvedimentini ~ è

vem ~ per chi li guarda d3i1di fuori, mentre
sono provvedimenti 's,cottanti per chi aspet-
ta e soffJ:1e,a volte, in grande situaziO'ne di
estr,emo disagio. L'al,tra va'ha, ad esempio,
non ci sentimmo di accantonare il prohle-
ma di una delega al Governo per la riforma
delle oarrieJ:1e.dei tecnici dello Stato, tant'è
/Vero che lo inserimmo già nel nostro testo.

Questi tecnici dello Stato, in base aLla di-
sposizione !pervenutaci dalla Camera, aspet-
teranno ancom. Noi appro'Vaffi[}}Oquesto di-
segno di 'legge nel luglio 1974, un anno fa, e
dicemmo ahe era UI'gente fare quakhe cosa;
siamo al luglio 1975 e neanche oggi abbiamo
una delega per la riforma delle carriere del
personale t'ecnico, mentre i quadri del per-
sonale tecnico dello Stato, già in grave soff,e-
renza, continueranno a staJ:1ein gravissima
saff,erenza e sarà 'sempre più difficile ade- I

guare alle esigenz,e tecnidhe di uno Stato mo-
derno un personale sem;pre Ipiù scarso, che
sempre più malvolentieri opera nell'ambito
di IUn'affi[}}inistrazione che, mentre qual.che
cosa ha fatto per tutte le altre categorie, per
i tecnici, invece, settore in cui 'più sentita era
la deficienza .e la difficoltà, ancora non ha
fatto llIULla.

Un'alt~a osservazione ohe mi <pare da'Versi
fare è che Ila Camera, avendo stralciato gli
articoli riguardanti la materia della rifarma
della pubblica amministrazione, ha tenuto a

sottolineare che non di Un aocantonamento
si tratta, ma seffilPlicemente di una di'Visione
della materia per Il1iprendere l'esame al più
presto. Devo dare atto di questa dichiarazio-
ne non perchè abbiamo bisogno di avere affi-
damenti da parte dell'altro ramo del Parla-
mento (ci mancherebbe altro ahe tra i due
rami del ,Parlamento si dovessero impostare
discorsi di questo genere): desidero pl'ender-
ne atto per coloro i qU3ili ais\pettano da tanto
tempo la riforma dei ministeri ed hanno in-
terrpl'etato ~ didamolo pure, onorevoli col-
leghi ~ q:uesto stralcio come un ennesimo
insab biamen to.

Desidero dire che noi senatori siamo con-
vinti che di insabbiamento non si tTatta e che
si è trattato solo di una ripartizione della
materia. È presente il senatore Morlino; avrei
gradito ohe fosse stato presente anohe l'ono-
revole Ministro particolarmente interessato
a questo settore, cioè 1'onorevole Cassiga,
perchè anche da parte sua Isarebbe stata uti-
le la riconferma della volontà del Governo di
portare avanti nell'altro ramo del Parlamen-
to la parte riguardante la riforma degli uffici
centrali e periferici dei ministeri, perchè non
soltanto i cittadini ma anche i funzionari, i
dipendenti :prubblici saJpipiano che si vuole fa-
re sul serio e che non si rIpeterà il rinvio !plu-
Tidecenna'le com'è stato finora, con .progetti
nuovi ad ogni mutar di governo, quando \poi
la materia non è strettamente ,legata a s[Jeci-
fici indirizzi ,politici, ma a modelli di funzio-
nalità tali ,da rendere la maJcchina dello ,stato
rapida esecutrice delle Jeggi varate dal Par-
lamento. Troppo IS!pesso in Italia a11e 'leggi,
moJte volte sofferte e lungamente discusse,
non segue un'appIicazione tempestiva \per il
cattivo funzionamento dell'ingranaggio bu-
rocratico.

Desidero fare un altro piccolo rilievo !pri-
ma di passare a11'esame rarpido degli articoli
del disegno di legge. Questo ulteriore rilievo
si riferisce al fatto .che, in materia di decen-
tramento regionale, a'VevaJmo fatto, qui in
Senato, uno sforzo inteso ad adeguare la si-
tuazione delle regioni a statuto s[Jeciale a
quella delle regioni 'lastatuto ordinario, senza
voler minimamente mortificare il carattere
Sipeciale degli statuti, consa:pevoli del fatto
che gli statuti speciali sono norme costitu-
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zianali che non \pO'ssono ,essere modificate,
tanto mena attraverso decreti delegati, e tut~
tavia consapevoli anche, una volta realizzato

l' ordinamen to regionale in tutto il territorio
del paese, dell'esigenza di evitare ogni di~
sarmonia. È giusto che gli statuti slpeciali,
nell'ambito delle campetenze regionali, Ipre~
vedano particolari strutture, regione per re~
gione; meno comprensi:bi'le, invece, da (parte
del cittadino che usufruisce ,dei servizi e an~
che secondo il mio personale punto di vista,
è il fatto che gli uffici statali non abbiano
uguale ordinamento in tutto il territorio del~
,10 Stato italiano, solo perchè alcune regioni
sono rette da statuti speciali. Il nastro sforzo
non ha trovato cons,enziente la Camera dei
deputati, che si è fermata di fronte ad un
ostacolo formale, certamente esistente: gli
statuti speciali, infatti prevedono procedure
speciali, come quelila delle commissioni pari~
tetiche, per il trasferimento delle funzioni.
Queste commissioni, per la verità, hanno
impiegato parecchio tempo (non è solo il
Parlamento ad andare a rilento).

Oggi ho avuto il \piacere di ascoltare mi~
gliori notizie, in Commissione, dall'anorevo~
le Marlino. PaTe che Ila situazione sia cam-
biata ~ dico «pare» perchè non mi consta
personalmente ~ nel senso che, farse anche
per la spinta che il Senato ha dato alla solu~
zione .di questo problema, le commissioni
paritetiche hanno, negli ultimi tempi, lavo~
rata allacremente e quindi il trasferimento di
funzioni alle regioni a statuto speciale iha
compiuto notevoli passi avanti.

Ecco percihè la Camera dei deputati, fer~
mandosi di fronte all'ostacolo formale sopra
cennato, ha ritenlUto che questa materia ipo~
tesse procedere per suo conto. Il disegno di
legge si llimita, dunque, ad operare 'i trasfe~
rimenti di funzioni solo nei confronti delle
regioni a 'statuto ordinario, esaludendo tassa~
tivamente da tutta la nO'rmativa ogni disposi~
zione relativa alle regioni a statuto slpeciale.

A questo proposito, onorevole Ministro,
desidero dire che ho un abbligo di coscienza,
con me stesso oltre che con gli onorevoli coL
leghi ai qruali ho esposta can fermezza questo
convincimento, in oocasione della preceden~
te discussione della legge n. 114. Comprenda
la varietà degli statuti: l'ho detto prima e

non voglio dilungarmi. COIIJjprenda, perciò,
le difficoltà formali e :anche sostanziali che
si oppongono o si potevano apparve ad una
armonizzazione, eihe potesse apparire uni~
fO'rmizzazione.

Comprendo però un poco meno come le
regioni a statuto 'slpedale si possano sottraT-
re eSjplicitamente ~ è questo il fatto che mi
sembra piuttosto ISltJJ:1identein questa dise-
gno di legge ~ aWindirizzo generale del pae~
se in materia di ipoliticacomunitaria, di poli-
tica internazionalle e di poHti.ca di IProgram~
mazione. Nel momento in cui diciamo cihe la
funzione di indirizzo e di coordrinamento vie~
l1Jeeseroita dallo. StJJto sollb nei confronti
delle regioni a statuto ordinario e non dicia~
ma niente per le regioni a statuto speciale,
veniamo ad affermare un principio grave e
contraddittorio: quello che non solo in ma~
teria di programmazione ~ materia impor-
tante, onorevoli colleghi, come loro mi inse~
gnano ~ ma anche in materia di politica
comunitalria e addidttura ~n materia di rap-
porti internazionali, il Governo nan ha stru~
menti legis'lativi, come invece li ha nei con~
fronti deHe regiO'ni a statuto O'rdinario, per
£ar valere tale essenziale potere nei confronti
delle regioni a statutlO speda,le. È un puntO'
che rimane i:n sospeso ed è, invece, di una
certa gravità concettuale e pratica, a mia
modesto avviso.

Credo che, quando si chiuderanno le ver-
tenze sugli statuti speciali e sui trasferimenti
tramite le commissioni paritetiche, qualche
nOl1ma si dorvrà pure elaborare perchè è as~
surdo ipotizzare una regione a statuto s\pe~
dale Igiuridicamente sganciata daIJa iProgra:m~
mazione nazionale o non tenuta a rispettare
i raJpporti internazionali dellpaese o la IPoli~
tica stabilita in sede comunitaria. Non ,è Òhe
non si possa ovvia're a dò con strumenti po-
litici, ma anche se gli strumenti politici so~
no una cosa illTliPortantissima, qualche volta
c'è bisogno deno stmmentO' legislativo per-
ahè le cose si attuino.

napa questa Ipreliminare esposizione, i po~
chissimi articoli del disegna di legge possonO'
raptdamente essere illustrati agli OIllorevali
colleghi. Ci sono emendamenti dei quali di.
scuter,emo in sede di esame dei singoli arti-
coli. Que1li del senatore Buccini e di a1tri se~
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natari sano di un certa dlievo anohe se can~
fessa di lUan aver avuta ~ li ha letti sala
adessO' ~ ipossibilità di approfondi'Tli. Mi li~

mitO' Iperciò a ~1ferirmi, per ara, al testa ca~
sì come è; parleremO' degli emendamenti al
mO'menta OIpIportuna.

Il testa casì com'è cantiene, ripeta, nanrne
molta pregevali. Nell'articola 1iper esempiO',
che cancerne il grassa del trasferimentO' del-
le métterileame regiani" si stabilisce una oosa
malta impartante: nel mO'menta in cui si tra-
sferisconO' Le materie, ai sensi dell'articalo
117, si deve Oiperare la ,cantestuale riduziane
deHe datazioni arganiohe delle amministra-
ziani statali. Questa narma pasta dal SenatO'
all'articala 2 è stata appartunamente nan
straloiata dalla Camera dei deputati.

Casì pure discutemmO' a Lunga, anorevali
calleghi, suLle famase materie cannesse; ci
furonO' molti interventi interessanti di ana~
revali cal'leghi nella discussiane di un annO'
fa; si disse ,ohe ,({ cannesse » è Un termine ela~
stica ',e ahe trOlppo discrezionale tè stabilire la
cannessiane. Mi pare ohe anche satto questa
profila il disegna di legige aplprovato dalla Ca~
mera sia ,più precisa e puntuale. Nan si !parla
più di mateI1ie oannesse; si dice ohe il trasfe~
rimenta deve essere organica, deve dare lua~
gO'alla piena ,funzianalità in un detenminato
settare della pubblica amministraziane. Quin-
di hisagna trasferire trutte Lefunziani ammi-
nistrative necessarie per rendere funzianalc
un intero apparatO', un intera settare, Ipre-
scindendO' dalla cannessiane delle materie e
anche dal ipe~1calosa cancetta introdatta con
la ,legge del 1970 delle funziani ({ residue ».
Si trattava in realtà di una canceziane piut~
tasta meocanicistica: se di un ufficiO'oentrale
fasse rimasta malta paca, quel poca veniva
trasferita perchè em residua; giustamente
qui si stabilisce che ciò avviene se è organica
il trasferirla, e che se si tratta di un residuo,
diciamO' così, disarganica, essa nan viene tra-
sferito. Una lunga discussiane si svalse anche
a propasita dell'oppartunità di evitare, di-
cemmO' nai, che uffici statali e regionali fasse-
1'0'assaggettati a forme di codirpendenza, fat-
ta ohe ,genera nella plUbblica amministrazia-
ne e nei cittadini grande canfusiane. Esista-
nO', ancara, mOllti casi di uffici i quali dÌJpen-
dana contemparaneamente dalla Stata e dal-

la regiane, dal MinisterO' dei lavari !pubblici
ad esempiO', e dall'assessarata regia naIe dei
lavari 'pubblici. n SenatO' av,eva adattata la
faJ1mu'la: ({ evitandO' di regala la codipen-
denza », data che effettivamente è difficile a
volte Olpemre un taglia netta. Desidero dare
atto all'a'l1aI1evale Morlina di aver compiuto,
can l'eHminaziane delle parale: ({ di regola »,

un atta di coraggio. Evidentemente il Mini-
stro ,per il caardinamento dell'attività del'le
regioni si assume la grande respansabilità,
ahe richiederà una campetenza specifica che'
certamente nan fa difetto a,u'anarevale Mi~
nistro nè ai suoi illustri collaboratori, di su-
perane problemi as,sai ardui, ,senan ,insoLubili,
certamente di difficile soluziane. Se i'1Gaver~
no dtiene di assumersi la respansabilità di
operare qruesti té\igli,precisi e forme di cadi-
pendenza nan sarranna as,solutamente 'am~
messe, nai aVlrema un'amministraziane certa~
mente ben delineata nelle sue linee di distin~
zione e un servi2Jia !per i cittadini più ohiara
e !più funziana,le. La Camera dei deJputati ha
,discusso inaltre sul patere sastitutiva del Ga~
verma Jln .caso di :~nadempienze dellLeIregioni
che possonO' arrecare ,del danna sul piana
della ipa1itica generale a internazionale a an-
che sul !piano della funzianalità dell'ammi-
nistraziane.

Nai avevamO' Iprevista ques(a IpassibHità di
interventO' a Iprapasita delle campetenze in
materia di attuaziane di regalamenta a di
,direttive della Camunità ecanamica eurapea;
le regiani hanno !possibilità .di riferirsi diret-
tamente alla narmativa della CEE e di fame
strumento della lara aziane, magari attra-
versa leggiregionalli che avessero nella Ibeg-
ge del1a 'Stata l'ancaraggio ai Iprindpi gene-
rali. Basta Ipensare all'agricaltura, materia
che inte:ressa, ,senza lesdusione, tutte 11eIre~
giani, quale più qlUale meno, talune' in moda
vitale, !per rendersi canta de%l'importanza di
questa narma. Una qualohe farma di inter~
ventO' deve quiilldi ess!eJ:1CÌdi fronte aid una
regiane, la quale, per varie ragiani ohe QJas-
sono essere anche aocidentaLi, !passanO' d:-
pendere sala da negligenza di funzianari ~
nan da .cattiva rvolantà ipolitica, nan pravve-
de ,ad un adempimentO' essenziale dal quale
deriva la vialaziane di un impegna, assunta
in sede camunitada.
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La Camera ha voluto stabilire un'ulterio~
re ,ga'ranzia, nerI senso che, prima di interve~
nire, occorrerà acquisire i'l parere deUa Com~
missione Iparlamentare Iper le questioni re~
g,ionali; mi pare si tratti di una garanzia im~
portante, ma, una volta aoqlllisito anche que~
sto parere, bisognerà dare al Governo la pos~
sibilità di sostituirsi agli inadempienti o ai
negrligenti. Si tratta di situazioni che possona
avere riflessi iiJ:niPartanti, pevchè dalla man~
cata esecuziane di un regalamenta camuni~
taria può derivare anche il'esdusiane di una
regiane da una serie di vantaggi a di bene~
fici la sui responsabilità non si riesce poi ad
attribuire e maga'ri va a ricadere sulle srpalle
di chi non c'entra affatto. Quindi è OIplpor~
tuna che il Governo abbia la Ipossibilità di
intervenire al momento giusto :su questo ar~
gomento. SuIJ'articolo 3 che affronta ill pro-
blema dell'indirizzo e del coordinamento non
r,itorno perchè ho già espressO' il mio pensi~-
ro piuttosto critico in ordine aU'esdusione
di questo lpotere nei confronti deUe regioni
a statuto speciale.

Rifo:cma del Consiglio sUiperiore della pub~
blka amministrazione. ,Praticamente la mate-
ria è stata recepita così cO'me era stata étjp-
provata dal Senato. Noi avevamO' succinta-
mente parlato di Ipartec~pazione delle reglio-
ni; qui si parla di ra,plpresentanza, a mezzo
di esperti, di tutti gli enti territoriali, e, in
pl1imo luO'go, si capisce, del.Ie lregioni. Il Con-
siglio superiore della rpubblica amministra-
zione deve rifel"Ìlrsli alla pub bltka ammini-
strazione in senso ,lato e oon:sider.3ire, .ollt'Dei
min1steri: e l'3iPipamto statale, 'l,e ,regionil, le
provincie, gli enti locali, in un concetto or~
ganioo, moderno, piÙ adenmte 2-1precetto co-
stituzionale.

A questo punto ha mizio runa serie ,di !pic~
cole deroghe (diciamo rpure ,piccole) al con-
cetto che la Camera aveva acco'lto, Hmitando
il discorso alle regioni. È un discorso che io
ho critkato ma al quale forse, lUna volta ac-
cettato, sarebbe stato opportuno rimanere
coerenti. La Camera invece ha ritenuto di le.-
gare a questo provvedimento !per le regioni
alcuni problemi riguardanti anohe la 'pubbll~
ca amministrazione; cioè tutta la materia è
stata rimandata, tranne, tuttavia, alcune co-
se. Ora, di queste cose che sono state conser.

DISCUSSIOn!, f. 1697.

va te in modo non molto organico (questo si
può senz' altro affermare) in questo disegno
di legge, a'lcune rpossono essere pienamente
condivise, anzi sono ,lodevoli; !per quaLche
altra il relatore siiIpermette di ,esprimere per-
plessità, ovviamente rimettendosli al parere
del Governo per le ragioni espresse in prece~
denza. Se, infaUi, il Governo ritiene che que-
sto disegno di legge sia unO' strumento di de-
lega che gl:i consente di fare alcune cose lim-
portanti ed urgenti, il 'relatore per primo ri-
terrà che anche queste perplessità possano
cadere ,di fronte all'esigenza di andare avanti
sol1eCÌ'tamente. Comunque io ho il dovere di
esprimere linteramente il miO' pensiero affin-
chè gli onorevoli coUeghi ne possano tenere
conto e Ipossano giudicare, dal loro rpunto di
vista, se tali perrplessità meritano, come io
credo, considerazione.

Una nOl1ma utile, che r.itengo si sia fatto
bene ad introdurre, è quella ohe prevede la
costituzione di ruo'li unici rpresso la PI'esi-
denza del Consiglio 'per tutto il personale
che residua dal,le operazioni di trasferimen~
to. Nel momento ,in cui una branca della pub_
blica amministrazione passa alle l'egioni,
moho peTsonale va alle regioni, ma non è det-
to ohe ci ,debba andare necessariamente tut~
tose ciò nO'n eorrislPonde a cniteri di funzio~
nalità. Non è detto che partendo da run'am-
ministrazione centrale sovraccarica dobbia~
ma rendere le amministrazioni regionali an-
ch'esse sovraccariche, solo perchè non si sa
dove mandare il personale esuberante, co-
minciandO' con ciò a far funzionare ma>le le
regioni e caricandole di éliplparatrielefantia~
ci, rispetto aIle esigenze effettive. Con questo
disegno di legge viene dunque proposto !'isti-
tuto dei ruoli uruici presso la Presidenza del
Consiglio, ove coHocare il persona'le non tra~
sferito.

Gli onorevoli colleghi ricorderanno quan-
to è sruocesso qualche mese fa qui a Roma
quando, con lo scioglimento degli enti edi-
liZli, si verificò il fenomeno di dipendenti e
funzionari che vaga>vano dallilaporta dell'Isti-
tJuto case pO'polari a quella della &egione, a
quella del Ministero dei lavori pubblici, sen~
za trovare O'vecollocarsi a>ppunto rperchè non
si era !prevista una sistemazione del 1J1podi
queUa Iche con questa legge viene istituita.
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Nei moli unirei presso la Presidenza del
Consiglio, seoondo lIe ,cardere, ,le qualifiche,
le speoializzazioni, questo personale esube.
rante sarà collocato e la Pres1denza del Con~
siglio se ne va'Uà per coprire vacanze o de-
ficienze in altri ministeri. L'aspetto più grave
deLla disorganizzazione della pubblica ammi-
nistrazjione è prOlprio questo: vi sono uffici
oon una pletora di peI1sonruleche non sa che
cosa faI1e; ve ne sono altri che, invece, manca-
no di personale, anche a livello esecutivo o
di ,concetto. A causa delle paratie stagne at-
tuali, gli uffici senza adeguato personale van-
no avanti a fatica, mentre altri lavorano ma-
le, proprio periChè hanno rroppo personale
che non può essere, per ciò stesso, ordinata-
mente utilizzato. Con i ruali unici il persona-
le potrà esseJ}e inquadrato, qualificato, slpe-
cializzato, se necessario, e avviato laddove ce
ne sia bisogno in modo :che ,l'amministrazio-
ne non soffra di vuoti e non peI1da colpi nel
suo ritmo di lavoro, che deve essere H [più
possibile ordinato.

Se posso fare un'osservazione su questo
artkolo ~ e la faccio volentieni aip'profittan-
do della presenza dell'onorevole ministro
Cossiga al quale rivolgo i,l mio saluto ~ è
questa: l'istituto dei ruoli unirei presso la
Presidenza del Consiglio, mentre è lodevolis-
simo per evitare gli inconvenienti che si so-
no già veri,ficati ed al tri che potrebbero veri-
ficarsi, mi pare discut1bile alloI1chè questi
ruoli si alimentino, come è previsto, anche
con le vacanze aocidentali che possono verifi-
carsi presso i varì ministeri. Nan mi pare,
francamente, un modo organico di procede-
re. In questi ruoli unici andranno anche i IPO~
sti vacanti,esiMenti nei vél1ri ministeri, non I

co[)erti da concorso già bandito. Il ,criterio,
meramente accidentale, del CDnICO:r;SOnon
bandito per Icui i posti vuoti si mettono nel
calderone del ruolo unico deHa Presidenza
detl Consilglio, non mi [sembra giusto. Potlreb-
be, ad esempio, verificarsi il caso ohe in un
mini'stero s1ano stati più dUligenti o 'Più lastu-
ti ed abbiano bandito illconcorso, magari un
giorno prima dell'app,rovazione di questa ,leg-
ge, per cui quei determirnaiti posH non si pos-
sono toccare. Tutto dò contrasta con un esa-
me serio della situazione: infatti, se c'è effet.
tivamente bisogno di posti, essi devono re-

stare do~e sono; se non c'è bisogno, si sop-
primono; non, Ipel'Ò, a caso, sol 'Peflchè un
,concorso sia stato bandito un'ora o un gior-
no !prima.

L'ultima questione concerne il ruolo uni-
co della dirigenza; le altre questioni di cui
(parleremo sono di molto minor conto. Que-
sto nuovo ruolo unico ha sollevato dislcussio-
ni, penplessità, critiche, talune fondate, altre
meno. Nella mia relazione in Commissione
avanzai alcune riserve che l'intervento del-
l'onorevo'le Ministro largamente fugò. Le mie
perplessità iniziali derivavano da questa pre~
messa: ci siamo battuti !per i ruoli unici e
anche, OiVe!possibile, Iper i concorsi unici a
seguito dei ruoli unici. Invece di una miria-
de di concorsi si !potrebbe, nell'amministra-
zione dello Stato, bandire, ogni sei mesi op-
'Pure ogni anno, grossi concorsi di base per
cOlPrire le va,canze detel1minatesi nei ruoli
unici, procedendo, così, al reclutamento del
(personale, con maggiore respir,o. Il ruolo
unÌiCo consentirebbe ai giovani che aspirano
a servire il paese nell'amminist'razione pub-
bilica di sapere che Ulna o due volte 1'a'IllIlo
non c'è COll!corsoper pochi posti vacanti nel-
1'Ui110o nell'altro miJn1stero, ma c'è, ad 'esem-
pio, nella carriera esecutiva IUnconcorso per
alcune migliaia di posti, al quale ci si affac-
cia naturalmente con mag,giori possibilità e
speranza di affermazione.

Si tratta di iun'importante conquista e ne
bcemmo, infatti, un Ipunto della nostra ri-
forma nel luglio s.corso.

Ora si comincia col fare il ruolo unico dei
diÌrigenti ~ questa la mia !perplessità inizia-
,le ~ proprio quello ,che meno si presta ad
essere unicizzato. Mentre :per le carriere ese-
cutive o di concetto il funzionario o l'impie-
gato, sia che Oiperinel Ministero della marina
meocantile

°
m quello, poniamo, deI tesmo,

in definitiva svo'lge analoghe mansioni, l'atti-
vità dÌ'rigenziaJe è, ovviamente, più differen-
ziata e meno si presta, cOll!cettJualmente, ad
essere un1ficata. Fare il ruolo unko dei diret-
tori generali" da.lil'ed~lizia alila marina, dalJa
pubblica istruzione alle finanze, non sembra
molto conf.él1cente. Gli stessi proponenti di
questo l'uolo unico hanno, infatti, dovuto rI-
conoscere che aLcuni non ne dovrebbero ,far
parte; si dà inizio, così, a queUe Tiforme, con
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ecceziani di !partenza, che ,finiscano con illa~
sdare le cose a mezza strada, senza offrire
un modello nuorvo della ipuibblica amm.ini~
strazione.

Si è p~oposto il ruoJo unico dei dirigenti,
eocettuando, tuttavia, ,i dipendentli degl:i
esteri, degli interni, della ragioneria generale
dello Stato, deH'istituto superiore ,di sanità,
della difesa e non, si badi bene, deJ.:la difesa
militafle, che .efEettivamente è una cosa diver-
sa, ma dell'apparato dvi,l,e della difesa. PeT-
chè ,i] direttore generale del !personale o dei
servizi amministraHvi ddla difesa non !pO~
trebbe dirigere i servizi amministrativi del
tesoro a di qua!1che allltlraamminist>razione?

Queste eccezioni tolgono molto valore al-
l'aspetto pasitivo dell',rnnovazione. Tuttavia,
visto che non siaono ancora riusciti a realiz-
zare la ,riforma della IPresidenza del Consi-
gl,io ~ che è la riforma principale, senza la
quaJe ,la riforma dei ministeri è fatta male
anche se viene fatta ~ bisagna rassegnarsi
a trovare una :vIiadi'Versa. In questi ,ruoli uni-
ci presso la Presidenza io vedo, anche se con
un [po' di attlimismo, !'inizio deLla rifarma
della Presidenza del Consiglio. Si comincia
a dare corpo efEettivo alla P.residenza del
Consiglio che, se vuole essere darvvero orga~
no ,di promozione e di coordinamento, deve
avere proprie strutture: non rpuò attuare il
coordinamento soltanto con le circolari, ma
ha bisogno di avere del personale coordinato-
re. L'istituzione di questi ruoli unici e quin-
di anche del ruolo della dirigenza presso la
Presidenza significa che a questa eletta
schiera di funzionari di alta dirigenza, come
giustamente l'ha IdeHni,ta i.1senaltore Morlino
in Cormmissione (non si tratta inifatN di un
caldemn:e ma di Ulnaschiera di élite), la P.lie-
sidenza del Consiglio deve (poter attingere
per sollecitare redare alle varie amminist,ra-
zioni c3:ipi che siano veramente all'ahezza e
siano 'la selezione non di queUo che c"è di me-
glio in un ministero, ma di qUelllo che c'è di
meglio in tutto l'a:~parato dello Stato. Tal~
ohè non sarebbe fuor di Luogo, ad esempio,
che in una materia come l'agricoltura, la cui
elaborazione oggi avviene più a BI1UXellesche
a Roma, un ambasciatore, ahe a'Vesse acqui~
stato Slpecifica competenza in questa materia,
divenisse il diI'Cttor,e generale, ad esempio,

della dkez,10ne per ,la commel1ciaHzzaziorie
agrkola, in quanto potrebbe svolgere questo
compita meglio di un funzio'llall"io del Mini-
stero dell'agri,ooltura, privo di ,esperienze
comunitarie.

Non vi sarebbe quindi niente di strano
ohe, ad un'certo punto, il Consiglio dei mini-
stri Ipreponesse a questo settore un funziona-
rio del Ministero degli esteri; ma, guarrda ca-
so, proprrio gli esteri, ad ,esempio, sono esolu~
si dalla norunativa. Lo stesso dicasi per altri
aspetti de1la questione.

A questo propasita desidererei quakhe
chiarimento dall'onorevole Ministro, pr0'pria
perchè mi pare che l'idea di creare il ruolo
unico dei dirigenti non sia prhTadi un ,ceT-
to interesse. Se nOoncon questa legge, per
lo meno in praspettiva, davrebbe veramen~
te tendersi al rU0'lo unico pressa la Presi-
denza del Consiglio, facendo cadere le pa--
rat1e stagne [e il cOl1pormtivismo dei ministe-
ri. Se, oggi, in un milnistero 'Vi,sono ,due pa-
sti di direttore generale, questi vengonO' con-
tesi dai quattro o cinque aspiranti all'inte['~
no del min1stero stesso, ment're una ,compe-
tenza più alta e specifica, che si trova altro~
ve, non la si può utilizzare privandasi, casì,
di una esperienza superiore a quella degli
aspiranti interni ai quali la scelta è limi-
tata.

Il principia, quindi, non è sbagliata, anzi
è ricco di prospettive; forse andava applica-
ta con più caraggio,in moda che il Cansi-
glio dei ministri, chiamato a naminare i di-
rettori generrali, ma di fatto aggi a ratifi-
c~e ,le Ipropaste dei Isingali ministri per il
prroprio ministero, !potesse ldiv[entare vera-
mente l'organo di n0'mina dei direttori ge~
nerali, a seguito di una valutazione callegia-
le a livella più alto. Ciò creerebbe anche la
caduta di certe concezioni corparative ohe
immeschiniscono e immiseriscono molte vol~
te la pubblica amministrazione in ripiechi
ristretti a piccole cerchie.

Nulla da dire, infine, onorevoli colleghi,
sull'articalo 9 che non fa che precisare la
materia della oontrattaziane in materia di
rapporto econ0'mica dei pubblici dipendenti.
La formulaziane mi pare più precisa: co-
munque, scaturenda da un accordo interve~
nuto t;ra il Gaverno e le arganizzaziani sin-
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dacati, mi palI1esia da sOl~lecita:reJ'approva-
ziane del Parlamenta che non farebbe che
ratificare qualche cosa che il Go~erno e~i-
dentemente ha ritenuta merite~o.le di appro-
~azio.ne. Le sal~aguardie per quel che riguar-
da alcuni aspetti del rapporta di pubbliiCO
impiega, che non posso.no. che essere devo-
luti alHa legge, ci sono.; ma queLJa parte di
materia, nella quale la legge può fare a me-
no di intervenire, è affidata appunto a de-
creti go~ernati~i, su11a base di accordi sin-
dacali nel frattempo intervenuti.

Infine, in~ece delle due Cammissioni par-
lamentari co.nsulti~e pre~iste nel testo del
Senato, ne viene mantenuta una ,sola; ma
questa è una oonseguenza dell'avere stralcia-
to la parte relativa alla riforma dei ministe-
ri. L'intera materia disciplinata da questa
legge passed al do.ppio. esame della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali: esame preliminare nel momento in
cui lo schema di decreto delegato. ~iene pre-
sentato ed esame definiti~o nel mo.mento in
cui 10 schema stesso, ottenuto il parere del-
le regioni e delle amministrazioni, de~e tor-
nare, per la sanzio.ne definitiva, al Co.nsiglio
dei ministri. In questo modo si riconosce, al
di là dello stretto schema castituzianale, su-
perato dalla realtà dei tempi, il 00010 im-
portantissimo. del Parlamento. anche in mate-
ria di decreti delegati.

NOonho. altro da aggiunge~e. Mi riser~o
di dare il giudizio sugli emendamenti dopo.
a~erne ascoltata ,!'illustrazio.ne e, soprattut-
to., mi riservo di asco.ltare quello che l' ono-
re~ole Ministro ~orrà direi, anche per fuga-
re alcune perplessità che, camunque, nOon
escludono. il mio giudizio positi~a sul dise-
gno di legge ed anzi mi canfermano nella
opinione che, ave i tempi dovessero allun-
garsi t,roppo, il provvedimento ~ada appro-
~ato così com'è, riservandoci di perfezionar-
ne in futuro alouni aspetti, che mi sono per-
messo di sottoparre all'attenzione degli ono-
revoli colleghi.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
di:srCuSlsÌionegeneral,e su~le modi£irche appor-
t'ate da:1la Camera dei depuvati.

È iscritto a parlare il senatore Lanfrè. Ne
ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
~ole Ministro, onore~oli colleghi, ho seguito
con estrema attenzione la relazione del col-
lega senatore Agrimi ed ho considerato tutte
le perplessità che con il consueto garbo egli
ha ritenuto doveroso esporre, perplessità
che, p::[1O~enendoda un 'espone11Itedel partirto
di maggioranza re1aiti~o, diventano. per un
rappresentante dell'oPPoSlizione motivi di
co.ntra~ietà. Riteniamo infatti di iTorvaJrcinel-
la fattJispecie di fimnte alI classiÌCo esempio
della mon1:agna ohe ha paptorito i1 topolino.

Ricordo che fin dall'inizio della legislatura
I uno dei primissimi provvedimenti che fu sot-

toposrto atlil'esame della P Commils1slione, di
cui ho l'onore di far parte, fu quello riguar-
dante la riforma burocratica. Si trattava di
un unico articolo che stabiliva sic et simpli-
citer la proroga dei termini della delega con-
cessa nelle precedenti legislature al Governo.
In Commissione è stato svolto un lavoro
faticoso ed approfondito, con la collabora-
zionecLi tutti li.Gruppi ed ,anche dei ministri

, allora in carica, prima l'onorevole Gava, poi
l'onorevole Gui. Fu predisposto un progetto
di legge che poteva non essere perfetto, come
tutte le cose di questo mondo, ma che per
lo meno aveva recepito, nel limite delle pos-
~ibilità di incontro di concezioni diverse ed
a volte anche opposte, quello che poteva
essere recepito in una materia così difficile
e delicata.

La Commissione aveva lavorato per lunghi
mesi, c'erano stati sottocomitati, si sono
svolte discussioni di carattere dottrinario e
pratico. Soprattutto ritenevamo di avere
'Svollto un lavoro che me:d,uasse un oer,DOap-
pl1ezzamento; ma già per motiVli pOllrtki in
Aula il Governo di allora chiese uno stralcio
di una parte e non delle meno importanti
del provvedimento. Passato il provvedimento
alla Camera dei deputati, ci viene restituito
con ulteriori stralci per cui, se si dovesse
fare un altro stralcio, rimarrebbe solo carta
bianca. Infatti è eufemistico parlare adesso
di delega al Governo per la riforma burocra-
tica perchè non c'è più nulla: sarebbe più
corretto parlare di delega al Governo per
l'attuazione dell'ordinamento regionale.

Questo è avvenuto e non so quali ne siano
stati i motivi politici; ma, come già i colleghi
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del mio Gruppo alla Camera ebbero a rile-
vare, oertamente non si mos1;m una vo~ontà
politica del Governo di portare a termine una
polemica su un annoso e decennale proble-
ma, qua[ è quel10 de1l'ammode~namento del-
la pubblica amministrazione, della riforma
burocratica.

Dall'unità d'Italia si parla di l'ammoder-
nare la burocrazia: se ne è parlato prima del
fascismo, durante il fascismo e sono 30 anni
che se ne par,la nel post-fasoismo ma siamo
sempre allo stesso punto di prima. Sorge il
sospetto che tutti i governi in carica, quale
che ne sia la colorazione politica, abbiano
in definitiva !'interesse a lasciare le cose
come stap.no, cioè in uno stato di confusione
e di imprecisazione.

Quindi di riforma burocratica non mi pare
proprio sia il caso di parlare: si parla sol-
tanto di attuazione dell'ordinamento regio-
nale. A nostro avviso, dunque, sarebbe stato
molto più corretto che il Governo presentas-
se un'apposita legge nuova, ad hoc, anzichè
farci trovare in mano qualcosa di striminzito
cbe nulla ha a che vedere con quello che è
stato ,i,lfrutto di un rlavoro intenso, :responsa-
bile e corretto da parte della Commissione.
Con questo ancora una volta, come è avve-
nuto in ~ltre occasioni, il Parlamento ha
dimostrato di sapere lavorare meglio del Go-
verno; lo dico senza offesa perchè anche gli
onorevoli ministri fanno parte del Parlamen-
to. Comunque in sede parlamentare, nono-
stante le opposizioni ed i concetti diversi, si
lavora molto meglio che non in sede di Go-
veDno; per 110meno oome prodotto di una
dialettica opposta, vengono fuori dei provve-
dimenti più corretti sul piano politico, giu-
ridico e tecnico di quelli che vengono sfor-
nati dagli organi governativi. Da questo
punto di vista possiamo dire che avere appro-
vato, alla vigilia delle elezioni amministra-
tive, soltanto le norme in esame ~ lo ha già
detto l'onorevole Pazzaglia alla Camera ~

non può che essere considerato un espedien-
te el~ttoralistliao (absit iniuria verbis).

M O R L I N O, Ministro senza portafo-
glio. Spiegammo in quella sede, nonostante
la brevità del dibattito, come e perchè que-
sto era avvenuto.

L A N F R È. Non ero presente, quindi
non posso saperlo.

M O R L I N O, Ministro senza portafo-
glio. Ha detto che è stato Uinespediente elet-
toralisrt:ico.

L A N F R È. Questa è un'obiezione va-
lida come tutte le altre perchè si è approvato
in tutta fretta soltanto quello che riguardava

l' ordinamen to regionale alla vigilia di ele-
zioni amministrative; poteva dare la sensa-

'. l ..z10ne Clle Cl ,SI preoocupasse !solo di queJle.
In questo senso ho parlato di espediente elet-
toralistico ed ho aggiunto: absit iniuria
verbis. Dato che in quel momento la prospet-
!tjlva elia qu~Ha, non c'era nulla di male,
~però si è data una sensazione di frettolosità
e di trascuratezza nell'affrontare problemi
fondamentali e importanti.

L'onorevole Ministro deve darmi atto di
questo. Con ciò non voglio fare ~ l'ho detto
prima ~ un appunto offensivo all'attuale
Governo. Le circostanze potevano dettare
questa linea di condotta, non c'era nulla di
male; comunque si è data la sensazione di
aveDe approvato ,in fretta dò che Difl,etteva
la consultazione elettorale imminente. Que-
sto poteva dare una sensazione di espediente,
mentDe, .a nostro avviso, era :altrettanto im-
portante affrontare e risolvere i problemi
che si trascinavano da prima ancora dell'isti-
tuzione delle regioni. Ella è maestro in mate-
ria e sa che subito dopo il 1965 sono sorti
quei problemi che dopo circa 10 anni ancora
nessuno ha risolto. Invece era la prima volta
che in sede di Commissione si faceva per
lo meno un tentativo serio per risolvere il
problema. Non era nulla di perfetto, per ca-
rità, ma era un tentativo serio.

Data questa situazione e con la riserva di
prendere la parola anche durante la discus-
sione degli emendamenti, debbo dire che
non possiamo votare a favore di questo dise-
gno di legge perchè è incompleto e contrad-
dittorio. Non ha senso, a nostro avviso, il
permanere dell'articolo 7 se viene stralciata
tutta Ita parte llielativa 'alla rMorma dei mini-
steri ~ che è ritenuta da noi fondamen-
tale ~ mentre, come ha già rilevato il rela-
tore, il punto di partenza deve essere costi-



VI LegislaturaSenato, della Repubblica ~ 22284 ~

15 LUGLIO 1975471a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tuito proprio dalla riforma della Presidenza
del COIlisi,glio,e degli 'aJ1trimini!Slteri, che do-
vrebbe essere il prius rispetto a tutto il resto.

Quindi l'articolo 7, dato lo stralcio dell'ar-
ticolo 2, a nostro avviso, non ha senso, ragia n
per cui proporremo, stralcio per stralcio, ove
l'articolo 2 non venga ripristinato, la sop-
pressione dell'articolo 7.

Siamo contrari anche, come ho già detto
in Commissione, al punto 5 dell'articolo 1
perchè riteniamo che, trattandosi di rapporti
tra Stati sovrani, tale sovranità non può es-
sere trasferita alle regioni che Stati sovrani I
certamente non sono, secondo la dottrina più
accreditata, pur godendo di ampia auto-
nomia.

Quindi, riservandomi di riprendere la pa-
rola in sede di dichiarazione di voto, ritengo
che questo provvedimento non risolva il pro-
blema per quanto riguarda la riforma buro-
cratica. Sarebbe stato più corretto presen-
tare un nuovo disegno di legge riguardante

. norme per l'att'lazione del decentramento
regionale rimandando a un secondo momen-
to l'esame della riforma burocratica perchè
tutto quello che riguarda la riforma burocra-
tica è stato stralciato ed è rimasta qualche
norma monca che non ha motivo di essere.

Pertanto, a meno che nel corso ddla discus-
sione non vengano approvati gli emendamen-
ti da noi presentati, nel qual caso potremmo
rivedere la nostra posizione, non possiamo
votare la delega al Governo perchè ciò impli-
cherebbe, fra l'altro, una fiducia verso lo
stesso Governo che, come abbiamo dimostra-
to in sede di votazione sulla fiducia, noi non
possiamo nutrire. (Applausi dall' estrema
destra) .

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Modica. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, colleghi, dopo tre anni di

. discussioni nel Parlamento e nel paese sulle
norme contenute in questo disegno di legge,
è difficile dire cose nuove anche perchè ri-
schieremmo di riecheggiare in modo inade-
guato le molte cose nuove che clamorosamen-
te ha detto su questa materia il paese con
il voto del15 giugno.

Vorrei solo accennare, a questo proposito,
ad un aspetto della situazione scaturita da
questo voto, e cioè al successo e al consoli-
damento nella coscienza popolare del ruolo
delle regioni e delle autonomie locali, suc-
cesso e consolidamento che ravvisiamo in
particolare nella formazione, avvenuta in se-
guito ai risultati delle elezioni del 15 giugno,
[)Jel,lereg,io:ni, nene provi!l]loe 'e nei comuni,
di un quadro politico diverso e articolato
rispetto al quadro politico nazionale. Ciò può
spaventare solo i nostalgici del centralismo,
dell'autoritarismo e della conservazione. Co-
storo insistono nella ridicola tesi secondo la
quale le autonomie servirebbero a disgregare
lo Stato e non si accorgono che sempre più
è destinato a prevalere il dato positivo delle
autonomie, quello cioè della costruzione di
ulna StZtJto nuovo, ddlo Stato confJgumto
nella Costituzione repubblicana, rispetto al
dato negativo della crisi, del superamento del
vecchio Stato centralizzato. Abbiamo sempre
combattuto contro la forzata omogeneizza-
zione degli schieramenti a livello locale e
regionale non solo e non tanto seguendo la
logica di un partito di opposizione alla ri-
oeLrcadi più amplÌ spazi politioi, ma S'opmt-
tutto perchè in essa vedevamo una negazione
dei valori costituzionali di autonomia; e sia-
mo oggi per uno sviluppo pieno delle auto-
nomie costituzionali che comporti anche una
articolazione degli schieramenti corrispon-
dente a rapporti di forza e a impostazioni
pro grammatiche mutevoli nelle diverse situa-
zioni locali, perchè consideriamo tutto' ciò
condizione essenziale di un nuovo modo di
fare politica, di un nuovo rapporto tra lo
Stato e i cittadini, tra le forze politiche e la
società.

L'approvazione definitiva di questa legge
,costituirà dopo il 15 giugno un importante
riconoscimento da parte del PaTilamento na-
zionale dei pTincì!pi di autonomia, delll'accrè-
sciuto ruolo !politico e costituzionale delle
regioni, ,delle quali si devono completare le
attribuzioni fino a fade corrispondere !pie-
namente alle nOlrme costituzionali, e delle
autonomie locaJIi, verso le quali questa leg-
ge può inaugurare una Ì!llIversione della ne-
gativa tendenza restrittÌiVa e Isoffocatrice che
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finora è prevalsa nell'azione degli oI1gani
centrali dello Stata.

Consentiteci dunque di considerare signi~
Hcativa e di buon auspioio la coincidenza
tomiporrule tra qruesto nostro drbattito e il
prOlcesso in corso di formazione di nuovi
rapparti autonomistici e di nuovi schiera~
menti nei comuni, nelle province e nelle re~
gioni.

Ciò premesso, vorrei rilPeI1correre somma~
riamente il 1ungo dibattito IsvoltOlsiper tre
anni su questa legge per mettere in ev1den-
za un

.

filo conduttore principale di esso,
cioè la necessaria connessione tra il comple~
tamentOl dell'ordinamento regionale e la ri~
fOI1ma delr3lpparato centrale dello Stata. Su
questo stesso aI1gOlmento molto opportuna~
mente il relatore ,senatore A:grimi ha attira-
to già l"attenziOlne della nostra Assemblea.

Ricordo ohe aLl'origine il disegno di legge
n. 114 era solo una legge 'Per la riEOIrIDa
dell'apparato centrale ,dello Stato, una de~
lega é\llGoverno per la riforma dei min;~
steri. Si ,dava Iper Iscontato, nel quadrO' arre~
trato del centro~destra, IOhei poteri regiona~
li fossero armai per sempre definiti e iraC~
chiusi negli angusti decreti delegati del gen~
naio 1972. Restava l'impegno di rifonrnare i
ministeri. Ma intanto il Governo varava la
sua cOlntrorifonma, i decreti sulla dirigenza.
Da quel momento ,le scelte compiute per
consolidare un determinato assetto della di~
rirgenza statalle imperniato ISUstrutture mi-
nisteriali consolidate, di cui i ruoli dei diTi~
genti erano il coronamento e la garanzia di
continuità e di ,stabilità, sono divenute il
principale punto di riferimento per valuta~
re ,la reale ipossi,bHità e le prospettive di una
effettiva ripresa del processo di decentra~
mento dello Stato.

Senza I1ipDendeI1e['ampia discussione s'UJl~
rassetto deUa dirigenza fatta in diverse O'c~
casioni in quest'Aula, ricordo soltanto che
il Senato Iha avuto l'O'oca,sione di esprimere
solennemente un voto di censura sull'oiPera~
to del Governo a questo prolpositO' e che que~
sto voto ~ rvoglio sottolinear,lo ~ deve an~
cora avere ill seguito di una rrevisione legi-
slativa, necessaria, indilspensabile, se è 'Vero
che devono instaurarsi nuovi rapporti tra l~
forze politiahe basati sul rispetto pieno del~

le garanzie costituzionali e i:n particolare sul-
la rivalutazione del ruolo del Parlamento.

,Proponendo sin dal 1973 il tema dell'am~
Ipliamento del~e funzioni regionali in ,st'ret~
ta connessione con quello della rriforma dei
ministeri e della riapertura della questione
dei ,dirigenti, che mai abbiamo considerat;)
rilsolta, confortati in questo dal voto di cen-
sura espresso dal Senato, ci siamo ibattuti
per rimettere in movimento un assetto iisti~
tuzionale ohe sO'lo 1e forze consel'Vatdci po-
tevano considera:re definitivo eahe il voto
popolare del 15 giugno ha ISCOSSOv:igorosa-
mente.

Vi èin questa Ilegg1eun'ampia deLega al
Governo per i nuovi trasferimenti di fun~
zioni e d~leghe ali1eregioni. Questa delega
legi,slativa fu per noi, in un determinato
quadro pO'litko e per un Ideterminato con~
tenuto che essa arveva assunto, un motivo
di Ipregiudiziale oPlPosizione. Ci Qpponem~
ma alla delega al GOIVerno non solo per ;

motivi generali della mancanza di un rap~
porto di fiducia da parte nostra nei con~
Erontli del Governo ~ però I1ioonosdamo che
questo motivo di carattere generale dovreb-
be ind'urci, iS,efos1seappl1kato schematicamen~
te, a rifiut'al~e' 'sempre e silStematÌtCamente
ogni delega al GOIVerno, cosa che mai noi
abbiamo considerato ragionevolmente o po-
liticamente opportuna ~ ma soprattutto iPer-
chè a quella delega 11100si aocompagnava
una effettiva rev1sione dell'impia<nto dei mi-
nisteri e run riesame del:le condizioni nega-
tive create dal decreto sulla dirigenza. Re-
stiamo convinti ohe il PaI1lam'ento potreibibe
delmeare i compiti delle regioni e trasferire
o delegare direttamente ad esse £'unzioni del-
lo Stato 'senza affidarsi alla delega legislati~
va al Go'VeTno.Ma non è sO'lo questo il pro~
blema, è, lo Tipeto, il contenuto della dele-
ga !Chenon ci poteva trovare Iconcordi, fin~
ohè non ci fossero state ga'Tanzie effettive
di mutamento della struttura ministeriale.
Vi sarebbe stato altrimenti il rischio che a
nuorvo trasferimento si risolvesse nella ri-
cerca di modes,ti e particolari dtagli di com-
petenze nel .c0TIPOdi mini,steri sostanzial~
mente immrutati neUa loro struttura tradizio-
nale ,e che ancora una volta quindi sulle
iilltenNOIruÌ, regio;ruaMiS1viche de1:la Istessa maggi()..
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a:'ainZJa'Odi gran parte di ,essa pI1evai1esseI1a ,1e
res1stenze burocratiche e la valantà di quei
gruppi palitici, di quegli uomini di Gav'er-
no ,che preferiscanO' restare ancarati a un
vecchia moda di governalre. Oocorre inveçe
una modificazione qualitativa dei rapporti
fra Stato e regioni, sia per estendere il de~
centramento deLlo Stata, sia per combatte-
re quella defarmaziane amministrativa delle
regioni che lo stesso senatare Marlino, pri~
ma delle elezioni del 15 giugno, ebbe mad.)
di individuare e di ,contestare molta effica~
cemente 'e malto appartunamente; e ,salva~
guardalre quindi le ragioni più profande e
valide della rifarma regionale che deve can~
durre a un effettivo cambiamento di tutta
la Stata 'e nan all'a.ggiunta di nuavi enti al
veochio COI1pOinefficiente e carrotto della
macchina centralizzata.

Con£idiamO' che la delelga l'ielativa ai
trasferimenti di nuave funziani alle regia~
ni possa avere dìficacia qualitativa e non
abbia ad esseI1e confinata nei rIstretti limiti
oui prima factìvo If~ferimento; canfidiama in
moda particalare, ben più che in una Hdu-
cia versO' il Governo, che non poslsiamo aVie-
re, nella effiçada dell'intervento delle r~gia-
ni, particolarmente dopo la rinna'Vata forza
data al ma'Vhnento autonomista e alle rc-
gioni stesse dal voto del 15 giugno, e della
Commissione parlamentare per le questio-
ni regionali, che aJVranna [a possibilità, gra-
zie alle disposiziani dell'artÌiCala 8 di questa
legge, ,di assolvere un importante COIDIP.Ìto
di discUlssiane e di confronta con il Ga:vernù
sulla stesura dei decreti delegati.

Abbiamo, chiesto per questi mativi sia qui
che alla Camera di modif1care le narme del
dilsegnodi ,legge relative Iali minlisteru per
introdurvi princìpi di effettiva rinnavamen-
to e .deeentramento e prima di .tutto per crea-
'fe ,la possibilità di una differenziaziane del
madeHa orga:ruizzativo dei mÌinilsteri, di una
mabilità del pensané\!le, di una qualificazia-
ne effettiva delle funziani dei dirigenti e
di tutta la pubblica amminilstraziane, tutt~
cOlSeche consideriamo premesse necessarie
perchè il deoentramenta possa essere effet-
tivo ed ampio.

La rislposta a queste nastre riohieste è sta~
ta ThegatiVla.Ma non a casa p'ropI1~o questa

problema è stato al oentro dello scontra c
del dibattito, politico aHa Camera dei depu~
tati. :È stata infatti rÌiConosduta anohe dal-
la maggioranza e dal Governo ,l'imadeguate7-
za delle nonrne cO'ntenute nel testo varata
dal Senato, col nostro voto contrario, vela-
tive ai ministerl~i, ma nOin si è giunti alla
giusta oonolusione, che sarebbe staJta quella
di mOidificare quelle nonme in moda cae-
rente can le premesse regionaliste !poste nel
pur migliarato articolo 1 della legge. Si è
deciso invece lo stralci'O.

Ma un parziale, inadeguata e pur signifi-
cativo riconosdimento della connessione ine-
vitabile ,fra deoentramento regianale e ri-
forma dei ministeri vi è Istato quando si è
introdotta rl'articolo 7 che istitui,sce il ruailo
unico dei ,dirIgenti. Consideriamo positiva
questanonma per quanta abbiamo già det~
to. Essa dà la iPossibilità ,di una revisione
delle condizioni create dal decreto sulla di-
rigenza del 1972' e can ciò può consentire
finalmente al Gov:erllOdi tener conto del va-
to di censura espressa dal Senato,. La nor~
ma cansente inaltre di introdurre princì,pi
nuo.vi di qualificazione deUa dirigenza, di
mobilità del ipersonale dirigente, di differen~
ziazione dei modelli organizzativi dei mini~
steri. Essa, come ha detta il relatore alla
Camera dei deputati, anor.evole Olivi, può
consentire nelfunzionalmento della dirigen~
za statale « di mettere in risalta più i pro~
cessi O'rizzontalli di interazione Iche quelli veT~
tkali di influenza a base autoritativa ». E
chiunque .sappia come il rprindpio geral1(ilii-
00 e autoritativo sia oonnatura:to ana strut~
tura della pubblica almministraziane italia-
na fiill dalle origini può valutalIie tutta l'im-
portanza di questa modificazione. Passiamo.
andare \per questa via v.erso il surperrumenta
di un'amministrazione ha/sata su prerOlgati-
v:e \protette da .ruoli rigidi e aJV1Vicinarcia
un'amminÌistrazione moderna, democratica
ed e£fLciente, a un'ailT1t1llinistraziane per sco-
'pi, strumento ,flessibile di fumagestione !pra~
grammata dei pubblici poteri.

Sarebbe stata !più coerente, certo, evitare
resclusiane di aleuni ministeri da questa
narma, esdusione i'Slpirata dall'evident~
preocoupazione di salvaguandare aloune po-
sizioni particolaI1illente eminenti nel cam~
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pO della dirigenza cOlme queUe degli amba~
sciatori, dei [prefetti, dei più alti gradi del
Ministero della difesa. Ma ciò nonostante
questa nmma è tutto quanto rimane nella
legge Iper salvaguardare quel principio di
contestualità della rifonrna dei ministeri col
decentramento alle regioni ohe è per noi es~
senziale Icondizione di effettivo Tinnova:men-
to. COIlTIpTendié\il1TIoche questa lIlorma !pUÒ

porre problemi anohe difficili in sede di at-
tuazione, ma poiahè si tratta di una dele-
ga il Governo ha tutta la Ipossibilità di me-
ditare, di ,aiPIprofo[)Jdi:rìe,di misurare.

Comlprendiamo che questa nOI1ma coin-
volge altri prohlemi, come ad esempio 1'.01'-
dinamento ddle carriere direttive ohe sono
come la Ipiattafol'ma su cui poggia, con es-
sa organicamente collegandosi, l'alta dirl~
glenza, una piattaforma che non può non es-
sere investÌt>a da una revisione così [p'rofon-
da dell'assetto della dirigenza, ma non dob~
biamo dimentilcare che davanti alla Camc~
l'a dei deputati è rimasto alperto il dibatti-
tO' sui [problemi dell'ordinamento dei mini-
steri e ohe in quella sede Isi ,potranno !Vallu-
tare e risolvere problemi di questa lIlatura.
Anzi 'coglialmo l'oocasione di questa discus-
sione Iper sollècitare il Go!Verno a mantenere
rigorosamente e ,rapidamente l'impegno as-
sunto davanti alla Camera dei deputati di
discutere ed approvare presto le norme stral-
ciate da questo testo.

Altrettanto positi!Ve consideriamo nOl'ille
come quelle delll'articolo 6 e dell'articolo 9
che introducono importanti iprindpi innova-
,:Ìvi neH'oI'dinamento del personwle statale
e nei suoi rapporti con l'amministrazione.
Come ha detto aDicora, positivamente a mio
avvilso, l'onOlrevollie Olivi, nel dibattito alLa
Camera dei deQJutati, si tratta nOIIlcerto di
soluzioni detfinitiv,e ma di «segni» di un
cambiamento «i cui effetti immediati man
pos,sono non incidere nel nuovo modello
burocratico ministeriale ,e il cui attuarsi non
può essere senza conseguenze nel nuovo mo~
do di eSlsere dell'orgall1izzazione e dell'azio-
ne amministrativa ». E Ipoichè lI."iteniamoche
un nuovo moddlO' burO'oratko debba essere
formato e che un nuovo modo di essere del-
l'organizzazione e dell'azione amministrati-
va sia essenziale conseguirlo rapidamente,

non poslsiamo che apprezzare ill significato
di queste nonrne.E bene dunque Iche olggi
queste novme siano rkonfermate dal voto
definitivo del Senato ed è bene che le peT[ples-
si tà e ,le riserve espresse in Commilssione dal
rappresentante del Governo siano state ri-
mosse, peppJessità e rismve che ci avevanO'
moho sorpreso anohe penchè il Governo stes-
so era stato il prqponente di quelle lIlorme.
Avremmo considerato un'o[p'posizione pre~
giudiziale all'approrvazione di queste norme
come appartenente a quelila lstessa sfera di
idee e di sentimenti polit:ùci che per trenta
aDinihanno van:ùficato.la riforma burooratka,
ohe Ipe'rventi anni hanno ritardato la nascita
delle r~gioni, ,che tante volte si sono i,mposti
alla stessa volontà collegi aIe del Go!Verno,
trascinando il potere politko ad assumere
decisioni gravi e ,sbagliate, come ad esempio
certe restrizioni [poste nei decreti di trasferi~
mento alle 'regioni o Il'impostazione stes,sa
dei deoreti sulla dirigenza.

Non abbiamo mai accettato e respingiaono
alliche in questo mO'mento la valutazione, [per
noi riduttiva ed errata, di queste 'resistenze
cOlme [provenienti prilliCÌipalmente da una
classe hurocratka ancorata alla difesa o pro~
tesa alla conquilsta di posizioni partkolari
di Iprivilegio. Al contrario, albbiamo sem[p,re
messo l'accento sulle 'responsabilità p orliti-
che di quei governi e di quei ministri che
hanno voluto e sollecitato queste resistenze
!per affermare 11mmodo di fare politica tutta
imperniato lsui feudi di un potere di,sartko~
lato !per settori, atomizzatD in clientele, rac-
chiuso in celIltri burocratici sempre più di-
staccati darIa vita e dalle aSlpirazioni del !pO-
polo.

L'a'PIprovazione ,di queste novme è dunque
un atto di sOlvranità e di democratÌiCo co-
mando da Iparte del PaI1lamento ,e del Gover-
no in un Call1ljpOche troppo spesso è statO' :ri-
servato al prevalere di interessi partÌiColari
e di gril1lPpO.

Per tutto qUalnto ho detto siamo ravorervo-
li all'immediata approvazione definitiva del-
la legge, pur mantenendo le nostre riserve
sull'uso del'la delega legislatirva per ill trasfe-
rimento di funzioni alle regioni. Non inten-
diamo quindi presentare emendamenti alla
legge iPerohè queHi che dovlI'emmo presentare
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potrebbero tendere solo a modifidhe radica.
li, non compatibili co'I punto ,cui è giunto at~
tualmente l'iter [parlamentare: per esempio,
do'Vremmo tendeve a ripristinare norme re~
lative alla riforma dei ministeri, cosa che fa~
remo invece nell'altro ramo del Parlamento
quando ~ ci auguriamo molto presto ~ esa~

mineremo le nOl'me stra1ciate. Per il resto,
anteponiamo all'esigenza di miglioramenti
quella di evitare il ritorno deLla legge alla
Camera per un'UilterioDe lettura. Per questi
stessi motivi non accetteremo emendamenti
alla legge, e'Ventualmente proposti da alì>ri
Gruppi.

Ci auguriamo lahe tJUtte lIe forze polit1ohe
demoCl atiche, pur muorvendo da diversi pun~
ti di :vista, concorrano a conCludere positiva-
mente, con l'a:pprorvazione definitiva in que~
st'Aula, Ila ,lunga discussiane di questa legge
ohe ha aocom,palgnato lfinolla !'intero corso
della VI legilslatura. (Vivi applausi dall'estre-
ma sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I n E N T E . È iscritto a parlare
i[ senator'e Germa:nò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Silgnor Presidente, ano-
l'evoUi senatnri, in D'l'dine al disegno di Legge
n. 114~B il Gruppo l,iberale ridene di dovelr
oon£ermal'e H giudilnia negativo ohe già nella
seduta del 26 (luglio 1974 il defunto senatOl1e
Franoesco Arena ha espresso ,in un 'suo lu-
ddo ed interessante intervento.

Ainchè sle l"aJLtroramo deWParrlamento ha
l1estitwi,to al Senato il disegno di legge emen~
dat'D ne1la massima pal1te, con lo s,tralcio
degH artilooili 2, 3, 4, 5, 6 e 7 e con la sop-
pI'essione di TIlUmeI10Senorme degli articoilli
1, 8 e 9, peJ1mangono Slempre perpJessità
ed]noertezze taJli da con£ermalr1e i libea:<ali
nelloJ1o canvincimento che ile norme in que~
stione non possono non .creave c'DnfuslÌon.Ì,
cantrasti e oonlroversi,e tra gli<argani deUo
Stato e ile l1egiO'ni i']]JtereS'sate.

Sarebbe stato più ntHe, una vollltiaimboc~
cata La via degli st'raloi, del~e soppreslsilOn:i I

e delle modifiche inviltare11 Governo a pro-
porre al Pallìlamento una nuova ed organica
normativa facendo tesoro deUe ,osservazioni
e deale critliche <espresse neUe due Camere

dal vad Gruppi palitici e dei suggeJ:1imenti
propostJi dagl,i' organi r1egiolI1ali.

Nel testo emendato all'aI1tico}o 1, o:ve vie~
ne sancita la possiibi:Htà di trasferilre alle
regiO'ni anche materie ohe prevedol1io una di~
sciplina unitaria, di fatto si inserisce un
eLemento di oonfusione nel nostro o~dina.
mento giuridico e, quell: .che è più grave, in

m'Odo pel1manente.
A tafle pI10posÌto basta ,dlevaI1e che il tlra~

sfedmentio alle regionli dei poteri dello Stato
in merito <all'attuaziarrue dei regolamenti e
delLe id:i:rettiv;e della CEE, è unla violazio!l1e
del prinoipio per H quale spetta esdusiiVa-
mente aLto Stato :ill compito di attuall'e ac-
cordi ed obbLighi ilnteJ1l1azionali.

È positivO' il fatto che Il'altro ramo del
Padamento ha stmlciato glii avtlÌCoJ,i 2, 3,
4, 5, 6 e 7 perchè le materie in essit>rattate,
quali ~l rilordimliIll,ento dei ministeri, delle
,amministrazioni e deHe azi,ende autonome,
nonchè queHel1elatJive alla di1sdplina delle
.carriere degli impiegati dvÌ!li tecnid ed impi\e~
gati dello Stato, alla Il'evisione degl,i oganici
dei<predett<i, a!lll'emanazione di un testo ullico
delile disp'Osiizioll1Ji!oonoernenti 10 statutO' de~
gOli impiegati e degil1 operai dello Stato e
delLe azlÌ:ende autanome, slOno oosì compl1esse
che meritano run esam,e approfondito. Si f<anr
no voti, a taJe proposito, che ~Iematerie, così
dilVierse e ,tallOra cOl1itrastan,Ì,i possano essere
prevent,irvamente trattate dagli organi oompe'-
tenti prima che ne sila nuovaanente inViestito
il Pa,111amento.

In merito poi agli alrtiooli 7 e 9 neEa
nuova formulazione adottata daHa Camera
dei deputati il Gruppo liberale conferma
quanto è stato espresso in Commi'Ssione le
cioè che i due articoli dovmbbero eSSieJ1e
IstraflciatiÌ per le di£fkoiltà anrne di carattere
teonioo-am1mini,strativa insite neUe materie
,traTItatJe.

InfwttIÌ l'artliiool'O 7 del dilsegno di l<egge SiQ~
pra .citato prevede un <riordinamento della
carriera direttiva su ruoli di,stinti in :rela~
zione ai %vdli funziOll1aJli. È questo un pro-
blema, insÌieme a.ltl'alltro previÌsto nello stessO'
articolo, e 'riguardantJe la mobiHtà dlel per~
sona1e di .cui trattasi, che deve necessaria-
mente essere elsaminata nel .contesta geneI1ale
deUa 'I1istruttu:r:azione dei mdnisteri, IdeH'or~
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dinamento deLla Presidenza del Consiglio e
del riJordinamenta dell'intel'O apparato am~
ministré1'uivo oonseguembe ail deoentramento
ilstituzionale.

L'artioO'Ja 9 Idello ste?,so disegna di legge
prevede per Itutti i dipendenti ciVlili deUo
Stato, esdus,i queLli appartenenti alla cosid-
detta « alta didgenza }} (di cui al deoreto del
Presidente della Repubb1ka 30 ,giugno 1972,
n. 748), la cont'rattazilOIJIe tr,1ellJnale per sta-
bitHre ,il tmttamento economico di attività.
Tale normatliva appaI1e restrittiva rispetto a
qudla attualle e non esdude dalla oO'rntmt-
tazione tdennale funzionari tinvestiti di fun-
ziO'ini ispettive o aVienti quaE!Hche dilJ1eHive,
con riLeIVaillZa anche eS'ue:r:na. Anche questo
pI10blema deve essere 11Ie:oessariJamente eSaI-
minato nd contesto del quadro generrule
deHa riJforma deHa pubblii1ca mmnin:i,strazio-
ne e del riord1namento dei ministeri, ano
scopo, tra l'altra, di non creare nuovi mo-
duli organizzativi del personal!e dello Stato
[in questione che davessero poi I1ilsultal1e il11

oon:tra'Slto con la riforma e con gli inteI1essi
d~lla pubhlrica ammimJi,surazione.

Nel suo iOomplessa, pur nell!,suo tormentato
iter parla1mentar:e, il testo e potmmmo dire
irl nuovo testo del disegna di legge n. 114-B,
appaJ1e fortemente canfusionario e pregiu-
dizievoJe pea:' l' eseraiZJiia dei prapri poteDi da

part'e degli oI1gani centralli deLlo Stato per
cui .i senatori liberali, pur oampen:etrandosri
della UIrgent'e necessità diJ1egolamentarie tut-
te Le materiJe previ,ste ,dlaH'art1oolo 117 della
Costituzione, non pOSlsono dare il loro V'oto
ravoJ1evoJe.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Q1,iva. Ne ha facoltà.

o L I V A. OnoJ1evole Presidente, ono~
l'evole Ministro, onorevoli coUeghi, debbo
di~e con sinoerità che la pJ10spcttliva di vedere
fiinailmente approva:to questo testo (che ,darà
modo aHa Commissione per le questioni re~
gi'O'nali, di cui ho l'onore di essere pmsidente,
di pel1f,eziaHé1're un processo :legislativo che
da TIl'OppO tempo oJ:1mai attende la oonolu~
sione) mi riesce ipartkolamente gmdita.

Non entrerò, per il momentO', ne] merlilto
deglii emendiamenti propostli dai colleghi so~
ci!alisti, pur espdmendo ,la speranza che, a
parte la pI1eannunoiata oppasizilOne del Grup~
po oomuniJsta a qualSik~Jsi nuova I1ichiesta di
emendamento, subentri la PeflsuaJsiane che
ana fin fine è opportuno ervi,tlare un'ulterio-
re manche di ping pong .tra la Oarmera e i:l
Senato, in questo iter Ilegi!slativa che è già

I durato troppo a lungo.

Presidenza del Vice Presidente V ENA NZ I

(Segue O L I V A ). È V'ero che ~ at~
traverso il doppio esame ~ isi è arriv:ati a

miglioraJ1e sostanzialmente la si,tuazione che

'si pI1esentava aH 'inizio di questa legilslatura
dopo la decadenza delle preoedenti deleghe,
ma è anohe vel1a che illl questo modo è pas~
sato molto 'tempa: e gli onorevoli colleghi>
dellLa Commiss~one sanno quante;> volte mi
sono permesso di esprimeJ1e obilettivamente
ill dilsappunto per dll fatta che il passare del
tempo, anohe oont1ro le nostIle migliori> inten-
ziani, cont'ribuisce a consolidare pericolO'-
samentela persistenza di uffiai, ormai sU'Per~
flui e l'applicazionoe di oostlOSIO personalle a

funzionI armai superate a t'rasterilte, senza
che il Parlamento portalsse avanti 110'stru~
mentlO Ilegilslativa della delega per una ef~
fettli'va e costruttliva riforma dellla pubblica
ammiJnisltrazione.

Questa .Legge arriverà oomunque in porto
(almeno 110 spem) hrgamente aUeggel1ita;
ed è più ,la materia che è rimasta per strada
ohe quella che arriva aMa oonolusione. È
rirmasta in piedi Ila :parte oertamente più
ohe matura: queUa rigua,rdante il 'TIrasl£eri~
mento e la <delega delle funzioni a:mminJi'Sltr2.~
tÌ!ve; mentre a:bbIam.o perduto per V'ia le no['-
me J1ilguardanti 1'aziiollle amminilstrativa e la
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delega aI GOVierno per la iIiiforma della pub~
blica ammimjs,tlrazione, che è stata stmlda:ta.

Ora è inutile piam,gere sul ,!atte VieIT's:ato;
però si pr,esenta al Parlamento un oompito
particolarmente impegnativo, che è quell'O
di non lasdaJ1e ulteIìiormente irwanorenilre
questa situazione. Che ill funzionamento dell~
110 Stato sia diVientato sempre più aal'ente
per questo processlO di contlilIluo aCCaJlltolIla~
mento di cose >ll'Uov:e,di idee e di assetti
nuovi ,e moderni, credo che tutti pos,sano
constatarlo, anche senza fare dell'2.utolesioni~
sma. Il Parlamento non può iUudersi di
poter medi,tare anoora lungamente sopra
quesltii temi. Io mi permetto di fOl"mu1a:re ama
buona volontà di tutti i colleghi del Senato
e dei colleghi dell'altro vamo del Parilamento
l'invi,to e l'augurio di t,rovare ~ nella coMa~
bomz,ione dei più appass10na:ti aiMa matlerila
~ quel metodo di lavoro e quella conoe:ntra~
zione ,dii [dee e di atteggiamenti che pos-
sono portaDe amlatuIìazione anche ile norme
ni:guaI1danti ,la riforma. Non si diimentkhi
ahe le prime leggi di delega '3:JVeVa'IlOprevi:sta
la oonteSitualità dell1ia rilforma e deJ trasferi-
mento delle funzioni allle 'regioni, neIl'esatta
concez,iOlne logica di una integrazione inevi-
tabile tira il processo che avrebbe dalto al\lie
I1egioni a statuto ordina,rio Le funzioni am~
ministrative di Iloro competenza ella conse..
guente riforma degli organi centrali e perif-
ferici dello StatIO.

Dobbiamo tutt3:Jv:iaammettere che, in que:l
momento, la trifoDma dellllo Stata si concepÌ

illl termini :d'i saIa niduzione, di, sO'11O:rispar~
mio; e tutti 'VIOli,onorelv'O:li colleghi, rkorde~

rete che, neHa :lunga attesa dell'attuazion,e
de1l1e J1egioni, Vii fuvono ripetuti tentativi dri
dimostare che le regioni, attuandosi, avreb~
bero potuto produrre un 'risparmio di uffi~
ci, di personale, di spese; liesi feoero su qUJe~
SltlOtema calooli diver:si su cifre di più o menlO

huona intenzione. L'intento era quello di Il,e~
gar,e la ,riforma al trasferimento del:le fun-

zioni per vincere quelle resistenze (che in
J1ealtà erano poliidohe ma che potevano ap~
padre anche finanziarie) secondio le quaili

1'altuazione delle 'veg,ilOni avreb be signifka~
to un troppo grosso sforzo finanzlÌario in pciù
per ,LoStato.

I termini deilila ,spesa sono ormai talmen~
te mutati da 'aUOIra, che oggi sarebbe d1ffi-
ciÌlle stabiliire se lin I1eahà v,i è stato un ri~
sparmio o se vi ès:tata una maggJioI1e spesa.
Oel'to, iillproblema IdeUa fina:nza J1egilOnale re~
sta aperto; e}o Dieordo qui di; passata, anche
se il ministro Morlino è sol:O indirettamente
il respons.ab1le di' questo aspetto. Ma essen~
do un po' l'aVViocato delle regioni ~ non
un avv:ocabo di paY1te,ma di consulenza e ill
lungJimi:ranz:3:J~ reg'Ii non potrà non farsa
cadoo di una £ondamentale riflessione: che
le regioni, avendo enelditato dal,lo Stato non
semplici funzioni ammin:i'strati'\èe ma la viea-
rietà dei potel1i I:egi,sllatlivliin determinate ma~
bede, Sidlo marginalmente hanno poi potuto
OIttener:e dallo Stato quei finanziiamentm
straordinari che lo Stato, nonostante il oro-
nieo deficit del suo bi'lancio, si è potuto assi~
curare col debi,to pubblko peraHrontare
problemi partioolaI1i liestra:ordinari, come 110
fu i1 pilano vel'de in agricoltura e oome llò fu~
rono <ivari piani che, di tanto in tanto, so-
praggiunsero ad aHeggcl\ire la situazione di
bisogni straordinari ed a mobilitare settori
stag,nanti. Le regioni invece, pUlr avendo cam-
petenza e responsahil1ità piena in materi!a di
agricoltura, (di lavor,i pubbl:ici di interesse re-
gionale, di urbanistica eccetera, nulla posso~
no permet'tersi di straovdinario, anche se
necessario ed urgente, peJ1chè a loro voltai
debbono d1pendere dalle assegnazioni di bi-
Ilancio dello Stato.

Tornando al teslto appI1ovato daUa Carnera,
dobbiamo dive che ~ almeno per quanto 'Yi~

guarda lil oompletamento dell'attuazione l'e-
gionail1e ~ le ,norme che stiamo per approva-
re oi portaino ben più in là delle inizi,ali spe~
ranze. Al:la scadenza deLla pl1ima delega (giu-
gno 1972) di ISlitmvò infatti con un trasferli-
mento molto 1nClOmp:leto deI,le funzioni sta-
taM. Per quanto poi riguardava gli enti pub-
bIid complementlaDi alil'atti'v:ità del,lo Stato, :l'a
,Legge di ,delega non 'aveva neppur espI1essa-
mente :previ'sto la posSiibir1ità del tras£erimenr-
,t'O. Nel progetlto governativo che 'PJ1ese lill:nu-
mero 114 di questo Senato, di nuovi brasferi~
menti nOln si paDlò neainche più, ess:endoSii 11-
mitato i,l Governo a chiedere ci;ll1illltl1oVOdella

delega per la riforma deLla pubblica ammillli~
straz10ne.
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È dunque eVlideil1'teohe, a pa,rite l,e oss,erva~
zioni già fatte dall senatore Modica, l'indz,Lo
di questa legiSllatura trovò tutt'aLtlro ohe una
partita chiusa perchè molte funz:ioni eserci~
tate Ida enti nazlilonaM !D'onavevano potUlto es.
ser materialmente distribui,te tra ,le 'regioni
per manoanza di delega.

La prima preoocupazione del Senato fu
quindi quella di p:rendeI1e in mano l'a'rtioolo
di cui era costÌituilta la 114 per portado a
maggiore oompletezza, integrando lo sopI1atr
tutto Don quelil'aspetto pregiudiziale che sa. è
man mano ev]denziato 'aMa nostra attenzli:one
attraverso rindagine conoscitiva avviata dal~
la Commissione per ,le questioni reg:ionali ed
iniziLa,tasi ~ per dive il ve:w ~ su tutt'all'tro

argomento, sull'argomento oioè dei moddli
organÌlzzativi da scegliere come base più mo~
denna per ,la riforma deHa pubblka ammini~
strazione. Uindagine, per esigenze Irazionali,
sfO'ciò ben ip:restO' nella segnalazIone della ne~
cessità di una ripresa :immediata dell'attività
legislatiVla per quantO' riguardava il oomple~
tamento del] tra,sfedmenti dei!tle funzioni am~
ministratliVle alle regioni, anche per quei trae
sferimenti che, Ln un momentc di non sur
ficientemente meldlitat,a riflessione, emno sta~
ti bensì operati ,in modo da riscuotere ill con~
senso deUa COIrte costituzionale, ma che in~
dubbiamente avevano riservato aMio Stato
IÌInmodo diJsorganioo ,irrazionali fe!tte di fun~
2JÌ!onidi oompetenza regiona:le, inddendo gra~
vemente suBia possdbiJli,tà delle J"egio[]J] di or.
ganilzza're il 'Proprio lavorO' e i pmpI1i uffici im
modo da assumere ,la piena responsabdilità
pohtica deUe funzio~i che, per volontà deHa
Costituzione, avvebbero dovuto passane ai ~o~

1"0ammiJnistratorri.
L'artioolo l, ohe la Camera ha modif:icato

(ma non sostanziaiImente) riispettO' ail itesto
del Senato, introducendo miglioramentt che
non posso che app:rezzare, permetterà firnail~
mente a:l Parlamento ,ed al Governo, legati
da un vinoolo di coLlaborazione :in seno alla
CommissiolOle per lIe questioni regionallli, ~a
reallÌrzzazione di un nuovo rapporto con le
regioni, in una visione nuO'va che è partko~
larmente significat~va aH'inizio deUa nuova
lq~isllatura.

È questa una delle ragioni per cui non
pOStSO che rallegrarmi di quasta approva~

zione; 'Thontanto, senatoIie Modica, perchè es~
sa vriene dopa ill 15 giugno, ma perchè coin.
cide oon nniZJ~o della seoonda legislatura re.
gionale, e qUlesto avrà un gmnde valOlre per
tutte le ,regioni, indipendentemente dal colore
dei 101[10amministratori, perchè tutte avran~
no maggioni possibir!,i,tà operative, nel qua~
dro dena J:1ealizzazione di quello Stato demo"
cratico che evidentemente non è mO'nopolio
di nessuno, e quindi neanche della parte del
senatore Modica.

Sui migliommentli' si è già fìermato il rdac
tore in senso positivo. Vor:mi solrlevare solo
un priccoIo aillarme, Jà dove ailla lettera c) del~
l'artiÌcolo 1 s,i è ritenuto di modi£kare il testo
del Senato, che pa,reva invece contenesse una
grossa conquislta. Vi sti par/lava infaMli di Idle-
'legare alle :mgioni le funzion:i amminils,tmtive
stataili nelle matenie « oonnes,sc}). La Cairne.
va ha rÌttenuto di toglilwe questa quallificazio~
ne (che 'inv,ece era stata riivenclicata lin tutte
,le consultazioni con le regioni) per affermare

Ìlnvece la generica necessità di renderie possi~
b~le l'escrdzio O'rganioo, da parte ddle regio.
ni, deLle funzioni trrasferite o già delegate.
L'aHarme che voglio soHev2:re è che non si
cleViepensare cOInquestO' di costruire l' ongani~
oi,tà del:le regioni a spese della organilC'ità
dello Stato! A:lcune deHe fUlllzioni esercitate
attualmente dallo Stato verranno infatti to~~
,te aHa Stato e delegateallle reg,ion!i per dare
~ si dice ~ organiciià a,llI'opera delle regioni

'e questo sembra giusto, a condizione peraJI~
tIfO che, per dare organidtà ail:le regioni, non
Sii finisca per diJsorganizzare r es,erciz~o delle
funzioni del:lo St:ato. Non deve esserci ~ in~

somma ~ una prevalenza, una spede di nllp-
porto prderenziJale (oome sIÌusa dire CO'r1I1en~
temente ogg~) a faVlore delle regioni, bensì
un giusto equiHbdO'ed una giusta 'distiriJbu~
zione di competenze razionalmente organizza~
,te, in maidia che v.i sia organioitàsia da par-
Ite de:ltlè regioni che da parte de/Uo Stato. Non
,si può s'Opprimere o alterare l'organidtà del-
,lie funzioni dello Stato per amove esclus:ivo
o pre£eI1enz:i1aJle dellle I1egioni. E soprattutto
sillicOlrdi che nO'n si t'ratta di funzioni che
vengono «tras£erilte })ma di funzioni che vren~
gono « delegatle }} e ohe quinldii, giurtidricamente
rimangono nell,la I1espoillSabiHtà poHtica dei
mindlsteni competenti per matrel['Ìa, che ne ri~
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spandono aJ. Pada:mento oome di funzioni
a:mmi[ll}strative prop['ie. Penso peralwo che
ilLmio aHarme, dettato da scrupolo, Sii dvele-
rà infondato e che in ,1itneap['atica, attraverso
la sua attivirtà, la Commisslione per le qUJe.
stiloni regiona:Li saprà suggerilre ille ,soluzionri.
ed li temperamenti reo}p:rocamente utili ad
eviJtare esondazioni da:ll'UJ1Ja o dall'altr~
parte.

Mi sofleI1merò ma sulla lettera a) dell' ar-
ticolo 1. Da parte dei regionalisti più av<an-
zé\iti questa no:rma è stata intesa quasi come
una invasITone 'O lJIna intrusione dellegi,slato-
:re nel campo [delle mate:rile ,riservate alle ir1e-
giani dall' articolo 117 delila Costiltuzione: ed
è quella in cui, usa:ndo un Itel'lTIline che deve
es'sere Iletto nel SIUOpieno significato, è detto
che il Gove:l'noa'Vràdelega per « attribuire »

~ non «trasferire», non « delegare» ~ di-

rettamente aLLe pI1OViiI1Joe,ai comUlni e a:Hie
oomunità montane quelle funzioni' ammini-
strative che, pur nell'ambito deLle materie
indicat,e da:Warticolo 117 deLla Costituzio[lle,
possano ritenersi « di interesse esdusivamen-
t,e locale ».

È evidente che, neLle ma,terie non compTeS1e
nell'artlioolo 117 citato, .In Stato ha ed ha
sempre avuta la possibi:lità di « attribud'I1e »

nuove funZJiOlni agLi ,enti locaili. Quanto ane
materie riservate inveoe GIllIeregioni, soccor-
re ,la stres'sa lettera deLla Costi,tuzione, al suc-
oessivo artioolo 118, che ~ Slia pure per ,fun-

zioni esdus,i'vamen te 10caiI:i ~ consernte allo
Stato di aUribuilre dirett'a:mente aL1e prorv,in-
ce, ai oomuni e aLle oomunità mont'ane l:e fun-
zioni che, diVlersamente, dovnebbera intender-
si « ,trasferite» alLe vegioni.

QuaLe la ratio legis di: questo appamrute fa-
vore agIli envi locaLi? Evidentemente qUieUé1J
di garantÌive a tutti i cittadini, a qualunque
vegione appart:engano, una fondamentaLe un:i-
formi:tà di ra:pporti e di servizi, ,tanto più ne.
cessaI1ia ed OppoIìtuna in quanto ogni regio-
ne presenterà inVlece, particolaI1me:nte nel-
rambito 11egirslativo, una varietà di solumoni
e di provvidenZJe che potrebbe dilsolt'ilentaft'e i
cit~adini da .luogo a ILuogo. Nessun dubbia
infa:tti che, ndil'ambito dei pdncìpi generali,
ogni !t'egirone potrà adottave Ileggi anche diver.
see disparate l'una dall'altra. Ma non salreb-
be ugual,mente comprensilbil1e una orgarriizza-

zione disparata 'e fortemente dif£e:renziata
dei comuni, delle province ,e delle comunità
m:O'ntane, come potrebbe arvvenire lasciando
lL'iniziativa a:lle sole regioni, le quali ~ utiiliz-

zando più o mena ampia:mente o non utiliz-
zando affat'to i pivevisti strumenti deUa delle-
ga e ,della subd~lega di funzioni ~ pot'reb-

bero oondurre ad una s.ituazione di eccessivo
disagi!o per ill cittadino.

È invece p:roprro ail cittadino che si guarda
attraverso questa legge. Tante vollte il Uegis,la-
tore è accusato di dimenticare H paese ma-
le; e crrò avverrebbe anche se dimenti!cassimo
~'esigenza del buon ordilne e di un'agervole
oomp:rensione dei ciJt:tadini. Tutti vogliamo
un modellO' di Stato diverso da quello di pI1i'-
ma, meno autoritario, meno accentrato, e
vogliamo un 'ruo~o delle reglioni maggimmen-
te partedpativo: ma tutte queste sono esi-
'genze st\rumentali, che deVlO'no essere finaMz-
zaJte ai bisogni ed aLla utilità del cittadino.
Qu:esta è Il:apietra di paragone; e questa pie-
tra di paragone eSlilgeche, accanto alla vadetà
deglia:tt:eggiamenti delle singoIe vegioni, ~i
sia per tuttÌi una base di oomune rifevi[uen"
to, una certezza di rcl:ilriJtltie di, funzrioni, op.
portunamente distribuiti tra Stato, ,regioni
ed 'enti locali, nel modo ohe i deoreti deJegatri
avranno la funzione di tradurre in praIt:ioa
sU/},LabaSle della legge che domani approrve-
verno.

Debbo anoO'ra ru'evare ila srignifkatiry;a sOIlu-
z,ione data, con l'ultima paI1te dell'articolo 1,
ad un de1ricato prob}ema; al caso doè in cui!
,le ':regioni (una volta ricono'sciute loro Illefun-

zkmi amministrative TIJelllematerie Idi Joro
compet,enza a:nche per quanto Iiiguarda, l'aip.
;plkaz,ione dei regolamenti della CEEe l'at-
ItuazJione deLle dil'ettive comunitarie {Eatte
pI1aprie dano Stato oon 1eggi nazionali eli
princiJpio) tmscurino ,~] 10'1'0 oompi,to e Iran
provvedano tempestivamente, oan pericolo
di pregiudi~io per r eoonomia nazionaLe, agM
adempirnenti 100roafHdati. È evidente che :iJI
punto deHcatJo [della questiiO[)ie stava e s,ta
[]jel meccanismo de1]a sostituzito[)ie: sostitu-

zione ohe non può che eSS'0I1eopeJ:iata daJllo
Stato :in quanto è la Stato che a sua volta,
sul piano diplomatica e LÌ1ntemaz,ionale, è re-
slponsabiile verso ia Comunità deUa il1,adem~
pienza ai]le l'egole oomunri'tJarie. La de:lica1ez-



Senato della Rc>-pubbliclJ ~ 22293 ~ VI Legislatura

471a SEDUTA ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFIUJ 15 LUGLIO 1975

za deHa situazione, che potrebbe risolveTs:Ì!
in una pr'Ova di forza ,t,ra la regione i[laeLem~
piente e i,l Gove[1no che subentra e sostituisce
l'attività l1egilOnaJ,e,ha suggerito eLinooa:irere
ai buoni ufrfid deHa Commissione parJamelll~
tare per ,le quest,ioni l'egiO'nali, alla quale il
Govemo dovrà chiJedere il parere ogni, volta
che in tenida Iìiparare aUa presunta inattività
degli 0'rgani: iregiJonaJli. SolO' dopO' questO' pa~
reI1e, riconosciuta l'ul'genza di provvedere,

10' Stato potrà fissal1e alb 'l1egione un congruo
termine a pr0'vvedere e, scadutO' questO' telr~
mine, p0'trà sost:itui,rsi ad 'essa.

Dal comples1so del:la ,legge, oosì come e~ è
pervenuta da,ua Camera, rilevo anch'io con
sincerO' disp'iacere (come ha fatto il relatoI1e
senat0're Àgr:imi, che mi permetto di elogiar-
l'e per l1:asua perfetta ed or'mai annosa pra-
tica di questa materia) la scomparsa dI tutta
la materia riguardante le regilOni a statuto
spedale. Nella passata legislatura, clOme in
questa, fu costante ,la pre0'ccupazione deLla
Commissrione per le questioni regionali di ]1i~
cordare ail Governo la necessi,tà di affrettare
i tempi di una completa attuazione ideJ,le nor~
me statuta:rie delle \l'egi0'ni a statuto speciale,

0'nde evitaI1e cliò ohe inveoe si slta v'erifkan~
do, più o meno marrginalmente, ma qualche
volta anche sO'stanz:iaihnente: il casO' crilOèdi
oompetenz1e e funzioni che sono già passate, o
non slOno anoora passate ma prest0' rlo sa,l'arll'
no, IOsa:mnno deliegate, alleI1egioni a statuto
or/dinario, in misura Dale da alttribuire lO'ro
una sfem clOmplessiva di opemtività più am~
pia, rin alcuni oasi, di quella finO'I1arioo[losdlU~
ta a determiinate :regioni a statuto speciale,
persino in materie ohe all:le ~eg]oni a statuto
speoi:a;le sono attribuite a ,liverlJo istiiuzlionalle
più altO' che non allemgiorni a statuto OIrdi~
nario.

È prevalso Ituttavia ~ e non vi è dubbi0'

che ciò sia avvenuto per conolama1!o desic1&
rio delle stessreregioni a Sltatuto specia1e ~

U critmlio di n0'n toccave nulla: e CJ1edo che
il Parlamento, alla fine, abhia fatto bene 'a

nO'n inseriìrsi con una sua pressione l'eglÌslati~
va sunLo stato d'animo delle regioni a statut0'
speciale che, pur constatarncùo ~11grave ritardo
oon cui i previ's,tli' meccanismi di attuazrone
oostituzilOna,le operano nei lorO' confronti, in~
tendono però oonserval'e :i:n pieno le loro rpl'e~

rogative e non aooetterebbero perciò una at~
t'ribuzilOne o una deil:ega unilaterale dii nuove
funzioni, ma intendono o0'ncorda:ir1e con lo
Stato, come entità giuridica unitaria, anche il
I1~Gon0'scimellito di nu0'vi poteri, per mO'tivi
che qui n0'n intendo discutere ma ohe oerto
hanno chiuso la strada a quella ohe al Se,
nat0' lera apparsa un'utÌ<1e e raziOlI1aùe a:rmo~
nizzazlione di poteri tra Le regioni a vario tipo
di statuto.

Acoenno qui all'argO'mentlO s,ala per raoco-
manidarlo al'mi:nisltro MorLino, e per esso al
MinistI10 della rif0'rma (se ancora ci sarà
pel'Chè, a quantO' sembra, l'attuale Ministro
per la rifoJ1ITla ~ :110di,OD scherzando ~ vuole
soprattutlto ,la propdasoPPl1esstione, a giudi~
care dalla norma che ha \lloIl'uto introdur~
ve in un articolo delila legge!). La sussÌJstenza
di residue posizioni marginali ed anomale
nel processo di attuazione costituzi0'nale pel""
le l'egi0'ni a startuto speciale offre infatti il
pretesto per conserval1e, al servizio di ma;te~
rie come l',istruzione professionarl,e, la sanità
ecoetera, non cO'm:pletamente trasfer:ite, una
sede di uffici centrali ohe div,ersamente
avmbbero potuto essere aboLiti e ohe invece
devon0' essere tenuti in pieldi per ammini'Stra~
re j, fondi statal,i relativi a queUe ultime p:ic~
oole frazioni di competenza su cui non si è
anoora Il'aggiunto 1'acoordo oon le mgioni a
statuto speciale, mentl'e ~ per quarntlO d-
guaJ.1da,le regioni a statuto normale ~ fondi,

funzlioni le personale inerenti a quelle stesse
matel1Ìe son0' state da tempo trasferiti. Mi
augul'O pel'CÌò ohe sia fatto un pavticolare
sforzo, più value soUecitato, da partie dd Go-
verno per Il'attuazione delLe misure riservate
alle regioni a startuto spedarIe, C0'3ì che ci si
possa avvicinare al più presto ad una armo-
nizzazione ohe mi, paDe richiesta dalla stessa
razilOnalità dei rapplOrti t'ra l1egioni e Stato.

n test0' su 'OUlid0'vremo lavorare nei prlOs~
simi 12 mesi è dunque questo e, anche se è
stata straldata tutta la matell1ia della ,riforma
derllla pubhHca arrnrrnini1strazioll1!e,non sarà fa~
cile preparare entJ10 il tempIO prefisso il ma~
teriale per i decreti~delegaii. Oooorrerà mol-
ta buO'na vo:lollità, grande spi\r:ito di obiettivi..
tà ed un allt0' grado di responsabile preoccu,
pazione 'sia per gH interessi ddlo Stato sia
per que~H delle regioni, degH enti locali e dei
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cittadiini tuttdi: in una parala, per gH iinteressi
dello Stato democratioa. Dobbiamo. infatN:
ab.iJtuarci a oonsiderare oonoettu<ìJlmente coin-
cidente l',interesse delle regioni con quello
dello Stato (anohe le rregioni sono lo Stato
o, meglio, esse sono ,~l momento locaLe dello
Stato), senza peraltro dimenticare che, per
matede rimportanti, sono anche la fonte Legi.
slativa, salva la ~upremazia delle leggi-qua-
dro a deLle [leggi di principio.

Per l'espletamento di questa delega sono
previsti dladki mesi di tempo. L'es'Per:~enza
fatta COin la ddega ante 1972 ci fa temere
che mahi dei meSli iniziali di questa termine
saranno occupati dall'attività delle Commis-
sioni preparatarie e del Governo. Orbene,
paichè vanno considerati entro i dodici mesi
anche i termini per la cansultazione delle
regioni, per la loro risposta, per la comu-
nicazione sucoes,sÌ'\Ca deLla risposta stessa
(insieme agli schemi dei decreti-delegati) al-
la Commissiane per le questioni regianali,
che a sua volta avrà a disposizione sessan-
ta giorni per il proprio parere, tenuto con-
to che, in quei due mesi, la Cammissione
dovrà esaminare nan solo la materia degli
ulteriari trasferimenti, ma anche l'ampiez-
za e l'organicità delle deleghe, le regole per
l'esercizio delle funziani ,delegate e per la
loro eventuale subdelega, nanchè l'attribu-
zione diretta di nuove funzioni agli enti lo-
cali, per tutto questo io. vorrei pregare il
Governo di farsi carico fin d'ora di una cer-
ta quota di carità cristiana perchè ai colle~
ghi /~ella Commissione non si potrà chiiedel'e
un miracOl~o di 'l'é1Jpidità che non sia 11frutto
di una cOlllaborazione piena e tempestiva da
part,e del Governo stesso, che dovrà preoocu-
parsi di tenere continuamente informata la
Commissione dei lavori pl'epa,ratori, per con-
sentirle di essere pronta all'esame complessi-
vo della materia in tempo utile. Nè potrà es~
sere dimenticato ,che, dopo il primo parere
espresso nei sessanta giorni, il Consiglio dei
ministri dovrà esaminare le OIsservaziani del-
le regiani ed il parere deHa Commissione per
le questioni regianaJi, rimandandale in limi-
ne i testi eventualmente modificati, per ill
parere definitiva.

Fatta qUJesta raccoman,daziOlne, Clredo che
il! Senato. passa Clan soddisfaz,ione arriva:re

alla oOlndusione del lungo iter e mi auguro
ohe dò che rimane da fare alla Camera e al
Senato (cioè ,l'esame delle impoa:tanti,ssime
materie stralciate) non esiga altrettanto tem-
po e ci dia la soddisfazi,one di poter presto
mefJtel1emano anche aHa l1iforma della pub-
hllica amministlcazione, COlsìlungamente atte-
sa non slOlodalla nostra coscienza di leg,isla-
tOlri, ma soprattutto dalle necessità e daLle
aspkazioni dei cittadini.

P RES I D E N T E È IlSOritto a par-
lare ,il! slenatOI1e Bucoini. Ne ha facoJ-tà.

Bue C I N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, ollor:evoli coLleghi, i soda-
ilislti chedono se ,le soluzilOni aciottate nel-
l'al,tl'oramo del Parlamento cOIn 1a, deter-
minante volllontà del Governo in ordine al
iOompletamento del trasferimento d~ compe-
tenze ane 'regioni" sdsso dal pl101blema del
riordino dei ministeri, rispondano. agli im-
pegni deLl'attuaLe Gorv;erno, a,l.1esol11eoiltaZlioni
siilndacali e, ~n più genemle, aUe profonde
esigenze del paese.

Si legge nella relazione programmatica
del' Presidente del Consiglio: «La collabora-
ziOlne fra Govel1no e regioni richiiede un dia-
logo continuOI, leale e cOrstrutrtlivO, prOlI'aSSiL-
mlral1e, fuori da esasperanti oonHitti, l'armo~
ll!ia de]]a poliitlka eoonomka nazionaLe ella
pur essenziaLe UiIÙtà dell' ordinamento. Tale
dialogo presuppone Uln quadro di oertezZle
sui rispettivi ruoli, le rispettive competen-
ze e le rispettive scelte di politica econo-
mica, sociale e civile che, nonostante
gli importanti p alssi fin qui fatti, nan
può ritenel1si anoora suffi,oientemente defi~
nita. È pel1dò neoessario pl1oseguill1c ed ilJ:l-
tensiHcare il dialogo. fra la Presidenza del
Consiglia e, per essa ed in essa, il Ministro
per le vegion:i 'ed ,i pl'esidenti deUe giunte.
Oggetto più immediato idi questo diJa:logo è
l'impegno d~J Governo di completare, prima
del rinnovo dei consliglli regionali, ,la disci'-
plina del trasferimento alle regiani dei po-
teri deJI'amminis:tlfazilOne aentra.le e degli en~
ti ipubbJ:id nazionali, di rifarmal1e la ,legge
f1nanziiaria, di modificave lacontabiliità re-
gionale, di sollecitare l'approvaziane delle
più importanti leggi cornici le ,di lI'isolvere in~
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fine le qruestioni più rilevanti delle regioni a
statuto speciale. Contemporaneamente si
tratta di valorizzare le possibilità di DOordi~
namento che a livello locale possono offrire i
programmi regionali per la ripresa, nel modo
piÙ proprio ed immedilato, delrla pmgram.
maz,ione economirca nazionale. La slempre più
l1ioca articolaZJione del corpo sociale, i ritmi
di ,sviiluppo del si,s,tema pl1OdutTIivo, la cre.
seente rdlomanda di partecipazione democra-
tioa, danno pa!fticolare rHevanza, specie nellJ..
l'attuaile delicata congiuntura, allla elabOlra~
zione e reailizzazione di una politica delle isti.
tuzioni amministrative. Tale politica non solo
dovrà porreaJ servizio deùil'interesse pub.
bEco TIlel calmpo sooiale ed economi!co una
struttura amministrativa re di dd:rezione po.
I,iticÙ"esecutiva modernamente ,effidente, pro~
duttiva re oOlmpetitwa, ma, neUe mutate con~
dizioni culturali e sodallli, Idovrà oO[l'Derire
alla amminiSitmzione dil1etta ,ed indire:tta dell-
10 Stato autorità ed autol1evOllezza nUOVìe in
un :rapporto di comprensione e cl1ediblillità

~

da parte delLle forze oulturali, sociall:i, pol,i-
ti.ohe, delle Qirganizzaz,iloni ,sirud!acalied ,eco~
nomiche dei Ilavoratori, dei gìiovani, degli im-
pre:ndi'tori e dei oittadini tuttd.

n GQiverno chiede pel1ciò al Parlamento
che gli vengano oonfel1ilti in tlempi bl1evi j

necessal1i ,strumenti con riguardo al disegno
di iliegge di delega già approvatO' da:! Senato
e si l'lserva ldii sottoporre, per altri temil, ,le
sue propaste }}.

La federazione CGIL~CISL-UIL rimise, in
un documentO', le sue osservaziO'ni a,j]'ai!tJ:1o
ramo del Parlamento sul disegno di legge
app:rovato dall Senato, sattolineando al n. 1:
«Inmmzi tutto Sii rila£ferma l'esig'enza ddl"
la ooutestuale riorganizzazione dell'apparato
statale e deJl'ordinamento regionale, esclu~
dendo ogni p:rOiposta di appmvazione Idlel
SOllo articolo 1 (decentmmento aHe if1egioni
di funzioni dél:lo Stato e degti enti setto~
rial,1) ,in quanto non è pensahile condurl1e
i, due interventii di riforma di'sgiuntallTIiBlnte

l'uno dalll'al:tro}).
In£me la domanda, che viene dia,l paese,

ricca di suggerimenti e di praposte, sulla
improrogabile necessità di riordinare i mi~
nisteri e k aZliende autonome, è annosa ed
incessante. Vilene da tutti ,i Isettori, dai tecnici,

dai giuristi, dai lavoratoni, dai, dipendenti
deJI10 Stato, caloolaTIi, allo alPI11,le 1974 ,in
1.921.939 unità. È da esdude:re che manchi
Il'elaborazione dottrilnale e prattka.

Da tutti è avvertilta l'esigenza dI rioosiJrui..
I~e un uso puhbllioo delilie funzioni ailTIllTIini~
stratilve, rompendo con il sistema delUe aLien-
tele e dei gruppi di potere. Vi sOlno due
obiettivi di fondo che lo Stato deve affron-
tare, se non vuoI perire; sono Qibiettivi che
non pOSSOlliO essere elusi e per i quali s~
è già perso tempa prezioso: ,la pmg:ramma-
zione naz,ionalle e la funzione dI indirizzo
e cQiordinamento delH'attivli,tà reg:ionale corn~
nessa con la prrma.

Giustamente è stato detto che il complesso
delle vicende storko-amminist'rative ha por~
tatQi iÌlll I tallli,a al diVìQirziio fra amminilstra-
iilone e finanza, per cui 1'ammiiIIliilstraz:ione
vive senza i conti ed i oonti senza l'ammi~
nistraz,ilone.

Gli uffiloi £inanziari, 'sotto la pJ:1esSlionedell-
le rkhi,este, si limi,tano ad un'azione di oon~
tenimento; lIe ammilITistrazioni oosiddetrte di
spesa appaiono sOllo :interessate laJlle assegIm~
zioni £inanz1arie Ipiù eLevate, non ad un'a:na~
lisi dei Tilsultat,i 'Ottenuti. Di canseguenza gjIi
uffici é\lmminils,tlrath~i appaliono sempre più
capaci di svolgere aZlioni di pJ:1ograiilTIl11azlilone
fiska (come nel caso delle opere pubbJiohe),
oppure atHvMà di mera intermediazlione (oo~
me nrell'aHlilvità di iinoentivazione) con la
conseguenza che l'az,ione amministTatiÌva è
comandata diaUa Hn:anza pubblica ed i mez~
zi finanZJia:ri attribuilTIi anll'amministrazi'One
rappresentano i,l OQinS'enso deHa sua azione.

È avvertita, come non mai. la 'neoes1sMà
della unificazione, ad eS1empio, dI:'He cOITlijJe..
tenze del Minilstero del tesoro con queIJo
per i,l bilanoi:o e l],a progra:mm:azlione eoono..
mica per -la costituziQine di una sede unica
per le decilsiorni ,strategiche di pdlirtdca di
bilancia, fiscale, monetaria e creditiizia.

Connesso a tale problema è que,lilo di ri~
condurre il sistema dei cont'r'OHi alMa sola

t'L!tela £.iinall1~iaria senza 'SiÌndacato di merito.

È urgente la ristrutturazione dei ministeri
anche sotto ,i,l pronlo dell:Ia mQidulazlione or.
ga:nizzativa, derivalnte dal fatto che in Italia

i pote;ri centrali hanno deLle strutture uni-
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formi, che rispondonO' al modellO' noto nella
aJmministrazione degli interni e nella am~
milllistlraZlione diel tesoro, ma che non so~
no adatte per amministrazioni che hanno
più diI1etto contatto con l'at'tività economica,
qualli quelllie ddl'industI1ia o dei trasp'Orti.

In 'Ordine aH'azione di indirilzzo le coordi-
namentO' sull'attività ammiln:istrativa delle re..
gioni delsidero Diportare ill pens,ier'O dell pro~
fessor Trimarchi, svolto nel convegno di Ca~
tania neJ giugno del 1974: «Il punto di at~
trazione le di riferimentO' dell'O'rganizzazione
ammlÌinistr:altiva non è più 'i,l MiiIlistero, .1'or~
gano di vertice, ma qud nudei organizza,tivi
unitari nei qual:i si Irillevano, si di!mensionaI1lo,
si speoitiJcano gli inteI1essi della callettività.
Sono in cnisi glli oI1illari Vietusti schemi della
conoeziO'ne org3m:ka, i collegamenti puntuac
li e uniformi, articolantisi su una scala ge-
rarohÌiCa di iQompetenze, che trO'vava nell'attO'
amminilst'rativa rl'unioO' punto di r:iferimento.
I più valsti e oomplessÌi 'interessli di un'ammi-
nistrazione moderna richiedono più adegualti
stromenti realizzatli'vi; oi avviamO', non è
dubbio, verSiQ Dorme organizzative e!lastiche
e ,differenziate, verso un'i,tà organiz:zalt,ive au~
tonome, a st'ruttrura oomplessa, aH'interno
delllle quali le singole competenze assumono
la posizione di momenti di insieme integran~
tirsi e cooperanti aHa migliollereaHzzazione
dei fini ». Così il TrimaJ1chi: in sostanza non
una pubblica amministrazione organizzata
per settori, ma per O'biettivi.

Nel settore di cui ci oocupiamo ci si trova
di fronte a situazioni veramente paradossali.

Senza andare troppo oltre ad esempio, a,l
testo unico sull'impiego .pubblico del 1957,
con la legge n. 259 del 1968, si è incornin-
CÌiato a daLrreuna sistema:t,ica per il ,rriordino
della pubbQ:ka amministrazione.

La legge n. 775 dell 1970, che ha recato
modifiche ed integrazioni a qudla del 1968,
dava tempo. fino al 30 giugno 1972 pelI' l'ema~
nazrione dei decretli delegati.

All'indamani del11a scadenza, il GoverniQ
dell' epoca :propose un di1s1egno di 'legge di: un
sO!lo aJ1tioolo, con cui le deleghe scadute ve~
,niÌ:vano rrorogate di sei mesi.

Il testo modificato dalla la Commissione
dell Senato in sedef'eferente dette luogo ad
un sermto dilbaHito fm ,le forze pditiche,
sindacali, fra la pubbli:ca opinione e Isi intrec~

ciava con la vicenda legata .aH'apposiz~one
della Corte dei cO!nti al decreto sulla dirigellc
za ed aJ)la regilsltrazione con riserva.

In Aula il testa venne trasmesso ai primi
IdeI gennaiiQ 1973 insieme con la rilsoJuz,ione
presentata darl Gov'erno e sostenuta dalla de~
stra mi,SSlina di approvazi'one dell'ope'J1ato del

Govern,o stesso nel:la vicenda dell/la regilstra-
zione con riserva. La liÌJsoluzione Vieniva, pe~
rò, Despinta H 17 mag,giia 1973 e ciò causò il
rinvio in Commissione di tutta la legge dopo.

un iniizio di discussione del~l'aI1tioala 1. Nel
dicembre dd 1973 la 1a Commissione ne ini~

z,i'Òdi nuaV'o [l'esame; ~t 30 aprile 1974 H te..
sto venne di nuovo approrvalto in quellJa sede

e l'Aula chiuse il dibattito il 26 luglio. 1974,
approvando 9 articO'li, stJ1aloi'andO'ne 6 ed ap~
partando mO'difiche a quelli approvati.

Venue stlraloiata, ad esempio, /la parte rlella~
tiva ,aJ1!'az'ioI1le'amm~nist'rativa; nel fratltiem~
po ill capO' del Gm;erna, con le dkhialrazioni
programmatiche del21 marZJo 1974, aVleva di'-

chiarato non più rinvilabi,le il problema del~
l'ovg8Jnizzazione del?JHuffici della Pres:idelllZa
del Consiglio, impegnandosi a presentare p~i~
ma dell'estate ill n:~lati'Vo dils1egn0' di legge.

A part'e il medto, per ill quale vi fumno d~
verse prese di P0'sizione dei gruppi politici
di questo mmo, il t,esto appJ1ovato i(t 26 luglio
1974 presentava un disegno 0'rganico: com"
pletamento del trasferimentO' alle regioni del-
le materÌie ,ex antiooli 117 e 118 della Costi~
tuzione; riordino dei mini1steri; nibirdiniQ del~
Ie amministralZiollli ed aziende autonome del~

Il'0St'at0'; nuorva diisoipil:ina delle carriere degili
impÌ«::gati oi'v,iH e teonioi deUe amministlra~
zioni dello Stato; revisione dei ruailri Oirganici
degli impiegati civili e degli operai delle am~
mil1Jistraz'ioni dello Stato; deliega, peir i[ telstiQ
unico ,relativo al trattamento econ0'mico di
attività dei dipendent1i civili e miHtari dello
Stato; procedura relativa alla formazione
dei decreti delegati con ,il duplice esame da
par,te deJla Commirssione parlamentalre; in~
traduzione del principio della contrattazio-
ne triennale.

La Camera deil deput1at:i, nella seduta del
22 maggio decorso, ha prooeduto ad un cite.
l1iODestrallcia; ha stlraJldato la parte rerratilva
al riardino dei ministeri, quella relativa al
riordino deJle aziende autonome, quella rela~
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tiva agli impiegati tecnici, agli impiegati civi~
li e agli opemi; ha modificato il testo come
inviato dal Senato.

Per quanto Ti:g1uarda 1'alrtioa10 lilla Camera
ha linteso limitare ,la delega al Gavlerno per
i, provvedimenti ri1guardanti le 'regioni a sta"

tuto ordi!nario, ,rl,tenendo ohe g!i sta,tUlti ddle
regl~oni a statuto spedlale, che vanno qmdi~
ficatil fra legge costituzionaLe e (legge orldina~
via, non consentolw ddeghe al Governo e
ahe al posto dei decreti delegati vanno emes-
se narme di attuazione degli statuti speciali
da parte delle regioni, che hanno tali statuti.

Si è voLuto, ah1relsì, puntuaIizzarel una più
oompiuta regiOlnalHizzzione delle funzioni, Sita~
taU.

Il trasferimento delLe materie di compe~
tenza regionaIe con la pJ1evilsione deUa deLega
per ,l,emlat,erie connesse complOrta una pilena
autO'nomia senza codipendenze fra uffici sta-
tallli' e regionali. Nel t,esto si pI'evede la, sop.
pressione contestuallle deglii uffici centrali e
peri:ferici delLo StatO', di:¥enuti, superflui pm
effettO' del ,trasferimento ddle fUlnzioni 10m
proprie alle regioni, e la istituzione di ruoli
unici, ,allle dipendenze dellta PJ:1esidenza del
Consiglio, che dovrannO', anche con 1'utiHzza~
zione delle vacanze esistenti,rac:cO'gliere tut~

tO' il pel11sonale esuberante sia delUo Stato, per
effetto dei trasferimenti di funzioni all~!eregio.
ni, si:a del pa'rastatc per ef£ettiO de11a ScppJ1eIS~
sione degli enti inutilli.

Nel t,esto si ribadisce Ila funzione di coordi~
namento e di indidzzo dell'attività amminÌi-
strativa ddle regioni, che attiene ad esigenze
di carattere unita,ri!oanche con riferimento
agii ohkttivi deJiJiapJ1ogrammazlione econlOmi~
ca nazional'e ed agli< impegni derivanti dagli
obblighi int'EJrnazionali e oomunit'3'ri.

Detta funz:ione, di regola, viene eserCÌitata
daJ Consiglio dei ministri.

A questo punto ,si legge, nella mlazione
ohe accomp:aglll3 ill testa de.lla Camlera, sila
pure riferita a £onte autol'evole, ma non
specificata: « N'On si ravvisa un rapporlto di
insoindibiJle oonnessrone tm il trasferitme:nto
delle funzion.i ed il riordino dei> ministeri,
poiohè il vero .pJ1obJema, a quest'ulrt:imori-
guardia, ha natura peculiare investendo essen~

zialmente i compiti e le fUllZlioni p:[1Qprie dei

ministeri e soJa, in via rifle.ssa, la de£ini~
zione delJe 'strutture compatilbiili con 1"esislten~
:z;adell'ordÌinamento regionale )}.

Si vuole qui accreditare la visione di uno
Stato che non possiamo assolutamente con~
dividere.

Le regioni rappresentano un modo di esse~
ne dello Stato, fanno parte integrante delLo
Stato.

n problema di fonda nOln è tanto quell'O di
aSlsilCurare alBe Iregioni p.iena competenza il!ei
settori oostituzionalmel1'te 10110attribuitli, ma
IsapeJ1e come si. muoveranno in detti settori,
clOme 'gestiranno le funzioni di competenza.
La creazione di amministrazioni centrali mo~
delrne, sneLle ed ef£identi è l'indispemsabi,le
quadro per l'aHi,vità mgionaile.

Conia tendenza, che sembra oggi prevalen-
te, di pJ10craSltinare >lariforma deUe ammini~
strazÌioni cent,rali, di mantenere in vita vec~
chie strutture, le regioni fini'soono per as:sor~
bil'e, anche nel metodo di gestione, i difetti
di uno Stato, che non riesce a CDea're i nuovi,
modelli d~ organizzazilOne.

La n0'stra opposizione a questo modo di ~e~
giferare nasce poi daMa oonstatazione di im~
pos,tazioni divaricantli, ma, sott0' certi, a,Slpet~
ti, convergenti.

Da una parte, doè, iSi tende a v,edere 6'010
ile regioni e 'non ,lo Stato, le regioni spesso
in contrapposiziO'ne con lo Stato, dall'ahra
a conservare le veochie strutture, propria
di certe caste annidate nei ministeri.

Per nOli la dforma dei ministeri è impro-
c.rastimubi,le. Ci ,saremmo aspettati che ila
Camera emendasse 1'articolo 2 e procedesse
al suo strakio, perchè questo significa pro-
rogare una situazione non più sostenibille.

L'onorevole Ministro per le regioni ha, ad
esempio, presentato un disegno di legge sul~
lacoiltabilità regionale ,nel qua,le giustamen~
te accanto al bilancio annuale viene previsto
Ell bilanoio pluriennale ed accail!toal bilancio
di competenz'l viene previsto un bilancio di
C3Jssa. Ma come è possibiJe che 1e vegioni si
avviino in questa moderna direzione se non
hanDo i necessa,ri supporti nelile amm)i:ni'5tra~
zio'11i centrali? Tali prindpi v:engono intro~
dotti a livello Idli amminilst'razione centrale e
per fave ques,to è necessalrio ristrutturare, de~
finire i nuO'vi compiti.
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Caso mai, se vi è una parte da stralciare, è
quella relativa alil'assetto del personale, per~
chè è chÌiWI'Oche, solo dopo aver riordinato
i ministeri, definito i compiti nuovi dBgli
stessi, è possibile padare del personale, che
detti oompiti deve svolgere.

V'è da dire, infine, che la creazione dei ruo"
li unidruHe dipend!enze deHa Presidernza dell
COI1Jsi<g!liioè una buona innovazione, anche se,
nello stato in cui è stata proposta, rischia
di dm~mere iOome affeJ1mazrrone di principio.

L'inI1Jovazione risPiQnde a quei criteri di
mobiilitàe flesSlibi\lità, che s'OniQpI10pri di una
modeI1na ammini st,razione.

L'aooordo gOCVìeI1no,oSiill1d8catidel 17 marz'O
1973 in fondo prevedeva detto principio, con~
felI1matiQ dal parere del Consiglio superiore
della pubblica amministlrazione dell 16 feb~
braÌio 1974.

RdlIllane, però, un pi'ohlema di fondo: come
saranno gestilti i 'ruolli unioi?

La domanda ci dporta a quanto già detto,
alla neoessiltà del ~iordino dei ministeri.

Nel merito desta perplessità ,la creazione
dei ruali unici, di 'Our aU'a:rti<Collo 7 die! di\se~
gno di legge, limitaJto ai dirigenti, cioè agU
ambasciatori, ai pref,etti di 1a cilla:ssleed equi~
parati, ai dirigenti generali, ai dirigenti supe~
riori ed ai primi dirigenti con le eccezioni ivi
previste, relative ai dirigenti dei Ministeri
degli esteri, interno, difesa, della Ragioneria
centrale deLta Stato, delle aziende autonome
speciali, e deU'Istituto superiore della sanità,
ecoezioni che sembrano eccessive e che fillli~
SCOllO per snaturare /la pur buona afferma~
zlione di principio.

Per finilre, un'osservazione sul fatto che
nell'altro ramo del Parlamento tutti i Grup~
pi, compreso quindi anche il nostro, hanno
concordato ,sullo stra1cio del riordino dei mi~
nisteri. In questa sede intendiamo assumere
altro atteggiamento, di netta critica alla so~
luzione adottata e non tanto per richialllare
un'incontes1talbilè indipendienza di giudizio,
ohe può apparire generica, ma perchè siamo
regionalisti convinti e peJ1chè voglli1amo Iri~
maneT anCOI1alti ad una vilsione integra1le di
uno stato moderno, quale vorremmo, che fOls~
se qudlo itruHano.

ProPlrio per gueslta visione integrraile dt&
!I1iamo che le I1egioni possano mUOVierSlr in
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senso mo,derno lOon una 'Si1:rottUt1aSit'3ItaJleche
risponda ai priniCÌpi del decentramento e sia
esempio di effidenza e di Sinelllezza. Portare
avanti i pr'olbilemi mgionalist!i, procrastinan-
do quelli di Id£oJ1ma siOst'aJl1ZJÌJal,ede!Lllelammini~
stlJ1aziOIllioentl1aJlÌJ,Sliglllilfioain defiIlli\1Jiva dan~
neggiare la stessa vita delle regioni, che noi
vogliamo vive ed autonome e soprattutto pro-
tagoniste delle scelte generali del paese. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovli altr'i
i1scriHiia parlal1e, dÌichiaro chiusa la disous~
,sione generale.

Deve ancora essere svoho un ordine del
giorno presentato dal senatore. Germano e
da altri sena'tori. Se ne dia lettura.

V A R A L D O , f. f. Segretario:

Il Senato,

considerato che 10 stra1cio arvvenuto alla
Camera delle norme riguardanti le Regioni
a statuto siPedale, fatta eccezione per le pro-
vince di Trenta e Balzano, affida3l1le norme
di attuazione contenute nei rispettivi statuti
speciali il compito di operare il trasferimen-
to delle deleghe e dei nuovi cOlII1iPitialle Re-
gioni;

tenuto conto che per la Regione a statu-
to speciale Valle.d'Aosta non sono previste
nello statuto ({ norme di attuazione »,

iU1;pegnail Governo a presentare rapida.
mente in Parlamento un provvedimento [&
gislativo che preveda per la Valle d'Aosta
la costituzione di runa COIlllIllissione pariteti.~
ca di quattro membri, di cui due nominati
dal Governo e due dal Consiglio regionale
valdostano, i cui compiti dovranno ,essere
quelli di prOlporre i deareti legislativi per il
trasferimento delle funzioni amministrative
3Il1aRegione e di dettare le nOI1menecessari.e
per dare attuazione allo statuto specirule di
cui alla legge costitruzionale 26 febbraio,
1948, n. 4.

1. GERMANO, MODICA,. MAFFIOLETTI,

MARSELLI, PERNA, ADAMOLI, COS~

SUTTA, ARENANTE
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G E R M A N O. Domanldio di paTllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O. L'ordine del giorno si iJ~
lusltra da 'Sè.

P RES I D E N T E. Rinvllo il seguito
deUa d~scussiiOne aMa ,prossima seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invi,to iil senatore
Segl'e<tario a dal'e annunzio della mozione per-
v,enuta al!la Presidenza.

V A R A L D O , f. f. Segretario:

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO GOMES, BLaISE, CA-
VEZZALI, CUCINELLI, SEGRETO, SIGNO-
RI, TORTORA, BUCCINI. ~ !il Senato,

dtenuto ohe Ja mancata attuazione delllà
riforma organioa deLla Pubblica amministra-
zione ha aggravato .le condizioni di dism'ga-
nicÌità deHe Istruttme pubbliche ,e parapub-
bliche, <con gravi <conseguen:z.esulla :loTo ef-
Hdenza in rapporto agli ,aumentati, bisogni
deLla nosltra società dvlle;

considerato che, in mancanza dellaTÌ-
forma e di una [linea di sviluppo organizzati-
vo e produttivo, SOiILOemevsi settorialismi
che hanno gravato suLla spesa pubhlica, sen-
za peraltro miglio['are la produttivÌità e l'ef-
ficienza degli appa['ati pubblid;

r~levata r esigenza di armonizzare la ri-
forma della Pubblica amministrazione oon
iJ trasferimento effettivo e non parziale .di
funzioni ,e poteri aLle Regioni per lIe materie
di loro oompetenza,

Ìinvilta il Governo:
1) lad operare in modo da evitare ,la pro-

Hferazione di dilsdpline JegÌislative partico-
lari e settoriaili per la si,stemazione di siIngole
branche o settori dell'apparato pubblico o
parapubblico;

2) ad unificave Ja sede di analisi di tut-
ti i provvedimenti [['iguardanti 1a PubbJica
amminilstraziane, evitando :la dilspersione nel-
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l'ambito deUe singole competenze ministe-
riali;

3) a defLnke ill proprio orÌ<entamento in
materia di 'TÌSTIruÌiÌuraziOlnedei Ministeri e
di utilizzazione complessiva del personale,
soprattutto della dirigenza;

4) a dilscipHnare gH Ìincarichi, le retlri-
buzian1 ed il tipo di :rapporto ,e di 'I1eoluta-
mento ,ai hvelli più ,elevati delJa Pubblica
ammini1strazione, neilil'ambito di :uma revisio-
ne glohale delila Pl'esidenza del Consiglio diei
mÌ1nist,ri e dei Gabinetti dei Ministri;

5) ad operar,e in modo organi.oo con gli
strumenti legislativi già in fase di eLabora-
zione per il trasferimento eHettivo di poteri
e funzioni alle Reg1oni, garantendo ill lo:ro
pi,eno funzionamento.

(1 -0069)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito illisenartore
Segrletario a dall'e annunzio deUe iÌnterroga-
zioni, con richiesta di risposta sariJtta, per~
venute ,aNa Pres~den:z.a.

V A R A L D O , f. f. Segretario:

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
pubblica Istruzwne. ~ Per canoscere gli in-
tend,imenti de~ suo Ministero per risalvel1e
definitivarnente l'annoso pwblema del il:'ap-
porto di 1m'loro degli autis,t:i dei Patronati
scolastioi.

Premesso:
che ill PatlronatoscO/lastko di Monopoli

ed altri della regione pugliese assumono al-
'1~'iniiZiodell'afnno soolastioo gli autisti neces-
sari per ill serVJizio, cOIn un oontratta a tempIO
determinato;

ohe la sezione decen tra ta di oontwJlo
della Regione Puglia, con CÌircolaDe n. 1303
del 24 febbraio 1975, afferma che anche gli
autisti devono essere assunti con J1ego1lare
COI1tratltlOdi lavoDo a ternpo determinato, aon-
traUo disciplinato :dama legge n. 230 del 18
atprÌlle 1962;

che il decreto del Presidente della Re-
pubbLica 7 ottobre 1963, n. 1525 (che fissa
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l'elenca specifiJco delle aUiVlità per le quali,
ai! sensi dell:l'alrtico1a 1, secondo comma, lette~

l'a a), della legge 18 apriLe 1962, n. 230, è con~
sentilta per ill pensOtIlale assunto temporooea-
mente l'aipiposizi!one di un termine nei con-
tratti di lavoro) non PIievede, nelle sue 52 vo~
ci, queUarelativa alI (lavoro degli autisti del
Patronato soolastico;

che la legge 18 apnile 1962, n. 230, avente
per oggetlto la disdphna del cantratto di la~
varo a tempO' determinato, all'artkoiIo 1, reci~
ta vestualmente: «Il contratta di lavora si
mputa a tempO' determinatlo salvO' ,le eooezio-
ni lruppresso indicate. È COllsentHa l'apPoslizio~
ne di un termilne alla durata del contratto:
a) quando dò sia I1ichiesto dalla speciale na~
tura del]rattività layorativa derivante drul ca-
rattere stagiolt1rule del:1a medesima... »;,

che nell'art1oolo 2 della predetta legge si
1egge: «I<l termine del contratto a tcmpo de~
terminato può essere, can il consenso del
UavO'['atore, eccezionalmente proragata, non
più di unal volta e per un tempo non superio~
re alla durata del contratto iniziale, qEanda
la prorO'ga sia J1Ìchi'esta da esigenz,e contin-
genti ed imp,reveditbili e si riferisca aMa stes-
sa attività lavorativa per la quale il contratrta
è stato stipulata a tempO' determinato... Se
ill rapporto di lavoro continua dopO' la sca~
denza del 'termi!neiJnillialmente fissato a suc~
cess:iv~rnente prorogato, il oO'ntratta si cansi-
dera a tempO' indeterminato fino dalJa data
deHa prÌima assunzione dellavCira!~ore ,,;

considerata:

che, suMa SOOlrta di quanto anzidetto, la
seziane decentrata di cont'ralla deil1a Regione
Puglia, con eccessiva ed ingiustiHcata super~
fidalità, fariferime[[]to alla 11egg,en. 230 rper
indicare il rapport'O di lavoro degli autisti
dei Patronati scolastici;

che, con altrettanta 1eggerezza, le dire-
zoni dei Patronati scolliastici assumono con
povere disoJ1ez,ionalle gli autisti necess8.['i per
il senlizi!o all'inizio dell'anno scolastica, oon
cO'ntratto a tempo determinato, rinnavanda
tale rapporto di rlavoro all'i1ll~io di ogm:i anno
sca~asHco, in dispregio di quanta affermato
daDl,'articolo 2 della legge n. 230;

che ,talli lavOlratoni, in pratica, lavorano

s'Ola per il periodO' scolastico, mentre, Id:u~

rante la ,stagiane estiva e fino all'inlizio de,l
nuova anno scolastioo, rimangonO' privi di
ogni- :reddiJto e di 'Ogni forma assiiStenziale,

!'interrogante chiede ail Ministro di voler
interveniJre, nei limiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblka 14 gel11Jaio 1972,
n. 3, avente per 'Oggetto il tra,sferimento aHe
RegiO'ni a statuto orrdinariadelle funziani
amministrative strutali in ma,teda di assi'sten-
za scalastJioa e di musei e bibil:ioteche di Entd,
locaili e dei relativi personali ed uffici, per
una soHecita definizione di tale abnorme iSi~
tuazione, oonsolidacasli nel tempo, ma priva
di ogni supporto 1egislatilV'o e di rispetto dei
diritti dei lavoratori.

(4~4476)

MANCINI, PIV A, BERTONE. ~ Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianatO'. ~ Per conascere se, in considera~
ziO'ne di oggettive motivaziO'ni ~ tra le qua-
li il ritarda nella revisione degli elenchi delle
ditte iscritte agli albi pravinciali delle impre~
se artigiane, la mancata presentazione della
legge.quadro sulla nuova disciplina giuri~
dka dell'artigianatO' ed altre mgioni di cMen-
dario ~ il Governo non rritilene opportUillo,
accogliendO' un invita unitariaJillente già
espressa dalile Canfederazioni dell'artigiana-
to, rinviare al giugno 197610 svalgiJmenta del-
le elezioni per il rinnovo deLle oommissiani
provinciali dell' art1giana tO',consen tanda, nel
contempa, alI Padamenta di varare, (prima
della suddetta scadenza, [l'attesa legge,.,qua~
dI'o atta a superare l'ormai inadeguata nar~
mativa della legge 25 lugliO' 1956, u. 860, ed a
conferilre alle Regioni più ampie facoltà di
interventO' in un campO' che la Costituziane
e le leggi delegate affidano alla lorO' specifica
competenza.

(4 - 4477)

DE GIUSEPPE. ~ Ai Ministri dell'interno,
del bilancia e della programmazione econo-
mica e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianatO'. ~ Premesso che il CIPE ha re-
centememe determinato la localizzazione in
Galatina di una delle 2 centrali elettriche a
turbogas dell'Enel, !'interragante chiede di
conoscere se, prima di tale decisiane, sianO'



Senato della Repubblica ~ 22301 ~ VI LeRislatura

471a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stati attentamente valutati i motivi della net-
ta opposizione della quale si erano resi in~
terpreti il Consiglio provinciale ed il Consi~
glio comunale di Lecce per l'ubicazione della
centrale stessa in un territorio caratterizza~
to da una campagna molto papalata e da
centri urbani tra laro vicinissimi, per cui
l'inquinamento provacherà danni incalcola~
bili alle persane ed all'ecanamia della zana,
che è tra le più progredite della pravincia di
Lecce.

L'interragante chiede, pertanto., se nan si
ritenga urgente sattaporre a nuava esame la
delibera di cui trattasi, anche per restituire
tranquillità alle popalaziani interessate.

(4 ~ 447"8)

MARI, GADALETA, CALIA, SPECCHIO
DE FALCO, BORRACCINO. ~ Ai Ministri
del lavoro e de,zza previdenza sociale e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ .Premessa:

ohe da a100ne settimane è in atto nelle
caIDipalgne rpugliesi una vasta ed aspra Jat~
ta di braocianti, salariati agricali e calani,
per il rinnova dei cantratti prarvindali di la~
vara .e dei patti calanici, e che, per la posi.
zione di netta ClhiusUJraassunta daLle assa-
ciazioni pravinciali degli agricoltari, ciI1ca
300.000 lavaratari interessati sono tuttara,
e da più giarni, in sciopero;

che la resistenza degli agrari a ,canaludere
g,l>iaocardi sindacali è da ritenersi di natura
chiaramente pravocatoria e, carne dimostra-
no gli eventi drammatici di precedenti latte
sindacali in Puglia negli ultimi 13 anni, si in-
quadra in una .gretta chiuslUra al rinnava~
menta deLla candizione generale, dvile e so~
ciale, nelle campagne e perciò alla stessa svi.-
lu,ppo delrFagr1caltlUra della regione;

ohe .la \pretestuasità della pasiziane degli
agrar'i di Bari, Brindisi, Leece e Taranto è'
dimastrata nan sala dal ,loro. completa isa~
lamenta, ma anche dal recente aocorda di
rinnava del cantratta braociantile della IPra~
vinci a di Foggia, con cui, unitarmente agli
aspetti retributivi, sono stati definiti nor~
me e strumenti di intervento. sindacali dt'-
stinati ad aiprire IUnipI10cessa di grandi tra-
sfonrnazioni produttive nel1e campagne e di
nuovi e signiJficatirvi rapporti oocupazianali,
produttivi e saciali,
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si chiede di conoscere:
a) quali interventi intendano. rapidamente

effettuare i Ministri interrogati, nelle pra~
vincie di Bari, Brindisi, Leoce e Taranto, per
favarire la soluzione delle vertenze braocian~
tilli e calanirche, ,ohe vedono. impegnati in lun-
ghi scioperi 300.000 lavaratori agriooli, cir-
condati da una sempre crescente salidarietà
POipalare, demacratica e polit1ca;

b) quali misure .legislatwe e finanziarie,
per la parte di propria competenza e d'in-
tesa can la Regiane, vuale Ipredisporre il Go~
verno, al fine di realizzare un seria ed im-
pegnato interv,enta nelle cé\IDlPagne 'puglie-
si che, partendo dal r3ipido finanziamento e
dall'attuaziane del piana i,drica ir-ri.guo ohe
interessa la Puglia e la Basilicata e dall'uti~
lizzazione sociale delle aoque, punti a realiz~
zare le necessarie rifarme e trasfaI1maziani
atte a garantire la orescita de1lra pI10duziane
e dell'occupaziane, legando. in tal mO'da ['a-
vanzata della candiziiane dei braccianti e dei
caloni all'alla,rgalillento del,le basi pradutti~
ve dell'agricoltura.

(4 - 4479)

MINNOCCI, BLaISE, BUCCINI, SIGNO~
RI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri. ~ Per sapere se sia a canascenza della
recente perizia redatta ,dalla Società zoolo~
gica di Francoforte, su inca'rico della Com-
n~jssione della CE E, ndla quale si dichiara
che, di 408 specie di uiOcelrliche ~ivono libelra~
mente sul teI'ritOil~ilOdegilli Stati della Comu-
nità, 221 specie si tmvano in costante e rapi,.
da cllillilnuzione e che negli ultimi decernni sa-
no state sterminate, ~n Italia, 32 specie di
uccelli, in GeI'mania 17, 'in Belgia 6.

Gli interroganti chiedono, pertanto, quale
iniziativa ill Governo intenda prendere per
venire incont:ro alle esigenze pcrO'sperttate da
tale perizia ~ cosÌ oome da l1umerosiSiSlime

oJ1ganizzaziOini zoofile i tall:iane e s;f:,raniere ~

,la quale solledta, oame misure immediate
per frena,re la sterminio degli uoceJli, il d1vie~
todell'uccerllagione, un'jmportante [,imitazio~
ne deala caccia agli ucceHi e la rinuncia ai ri-
chiami v,i,vi ~~ misure che, purt:J1arppo, in Ita~
lia non sono ancO'ra state pJ1ese ~ mernitre

depreca, altresÌ, l'albuso che si compie oggi
in Italia dell'uccéll'agione cosiddetta sdenti-
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fica che, in realtà, ha quale scopo il riforni-
mento di richiami vivi per i cacciatori e di
ucceLli morti per i ristoranti.

Gli interJ:1oganti aU'spicano una rilsposta
Cli,J1OostaI1JZiata,ma soprattutto invitano il
Governo ad agÌ're con l'energ1ia e con la deci~
silOne rese necessa>de ed indispensabili dal-

l'importante ed urgentle obiettivo da pers'e~
guiire, ill,cui significato ecologico non ha bi-

sogno di essere sottoLineato.
(4 -4480)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 luglio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 16 lugl1o., alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno.:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sull'ordinamento regionale e sul-
la organizzazione della pubblica ammini~

strazio.ne (114-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati).

(Relazione orale).

II. Votazione del disegno di legge:

Norme sull'ordinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e li-
mitative della libertà (538-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati) .
(Relazione orale).

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 10
luglio 1975, n. 264, concernente modifica-
zioni alla legge 23 maggio 1970, n. 352, re-
cante norme sui referendum previsti dalla
Costituzione e sulla iniziativa legislativa
del popolo (2171).

(Relazione orale).

La sleduta è toha (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


